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Ta discuasioni vetrorpettive di politica ‘e- 
‘alora — Polemiche aterili — Ci occorre 
una pace ficonta © attiva — Iereditori 
italiani di rendita turea — L'Italia è- 

olista dalla Commissione finanziaria eu- 

tropea. 

Tu questi giorni il. Parlamento si osè! 
cupò quasi esclusivamente di politica ‘e- 
tera: In Destra 0 la Sinistra vollero e- 
spore i loro cosidetti programmi, e da 
‘ambe lo parti si sbbero dei lunghi, inter- 
minabili ‘disc 
retrimiazioni 
politica de' rispettivi partiti. Quale. uti 
lità'vi. possa esser in queste discussioni 
retrospettive, in questo polemiche sterili, 
mentre non si possono mutare i. risultati 
di una condotta. pai per quanto] 
magri, nè: migliorare Ia condotta pre- 
ssnte, mancando perfino il! titolaro del 
dicastero) degli eatari; davvero non sap: 

famo, « La nostra politica lestera, 

"ico molto. savianenta la Libertà, sardi 

sempre cattiva, infeconda 5 pasciuta di 

vento, finchè nom sarà’ ponetrata ‘nell’o- 

pinione pubblica l'idea che per venti anni] 

il Ministro degli esteri. dove. easere il 

compagno inseparabile. del Ministro del 

commercio, intentochè i Minfstri della 
guerra, della marina e delle finanze; bat 
tono la loro atrada 6 pensano a riordi- 
naro lo amministrazioni che. rappresanta: 
no. Checchò altri ne dica, nessuna com- 
binazione diplomatica può essere per noi 
oggi più propizia di quella. d'essere la-| 

‘ciali in pacc) in casa mostra, per unal 

ventina d'anni; paco operosa, hon fiacca, 

pace intenta a raccogliere, a disciplinate, 

& moltiplicare le nostre forze: pel: giorno 

in cui no avremo bisogno. Se non nl 

pianta bene questo capo saldo, discorsi so 
ne faranno molti, fatti buoni e utili: nes 

uno, n 






































Del resto, i creditori ‘italiani della! 
Tarchia sono già tutti in caso, di ricono» 
score chie tutto. questo sfoggio. di. elo- 
quenza parlamentare sulla politica catera, 
non basta, punto a far tutelare l loro in: 
teressi dal Governo; con. quella: fermezza 
ed attività cho gli altri Governi sanno 
Spiegaro a vantaggio dei rispettivi am- 
ministrati. Teri l'altro il telegrafo ei an- 
‘aunziava che la Porta ha conchiuso nin 
nuovo prestito d' 150 milloni, interm 
diario il aîgnor Tocqueville. Un altro to: 
legramma annunziava più tardi cho il 
Governo della Turchia, cen una speciale 
convenzione, nacettò di sottoporre le sue 
dogane al controllo di' na. Commissione 
internazionale, composta di due! Taglesi, 
due Francesi e due Turchi, Questi due 
fatti sono più gravi di quanto può parere 

prima vista: ni tratta, che nò l'Italia! 
più credito a Costantinopoli, nè gli 
talluni più garanzia pe” loro titoli turohi. 

Perchè il Governo non cercò di valerai 
in tempo della facoltà cho gli risnita dal 
protocollo XVIII del Congresso di Berlino, 
partecipando per via di suoi. rappresen: 
tanti, come facevano l'Inghilterra e la 
Franela, a' lavori dslla Commissione pre- 
paratoria del riordinamento de' servigi 
finanziari della Porta? CIÒ era tanto più 
doveroso per il nostro Governo, in quanto 
la proposta d'ana Commissione inauziaria 
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‘europea da instituirsi a Costantinopoli, fa 
presentata al Congresso di Berlino, nella 
seduta, del 18 Iuglio, appunto dal pleni- 


I potenziario italisno. Come splegarsi che 
noi, proponenti, siamo Hmasti i soli non 


rappresentati nella Commissione finanziaria 
di Costantinopoli. — Esco ora gli effetti 
‘dell’imerzia: l'Italia  diplomaticamente. è 
espulia da Costantinopoli; come: lo era 
"tata prima dall'Egitto, come l'è atata di 
‘recente da Tunisi; e gli interessi ital: 
Sono alla discrezione dsl creditori inglesi 
‘è francesi della Porta. 
DA ROMA. 
[Sempre politica citera — Musolino, Orispi, 
‘Zeppa;. Bonghi, Avessana e Cairoli 
4 fobbrato. 

Oredo non l'avrato: a, malo s6, considerando 
la ressa, il pigia pigia degli' articoli, dei 
(corrieri ‘e dello: eorrispondeure. salla vostra 
Gazzetta, io vi ho fatto grazia del discorso 
[dell’on. Masolino salla politica est 

Sì sa chevegli è un tarcofilo del più cen 
'rinti 6 dei. più valenti, © che porta lo sui 
deduzioni fino all’altimo ‘limite. Ma. l'onor 
‘role! Musolino, come l'onorevole Miceli , come 
l'onorevole. Petruccelli e l'onorevole; Avezzana, 







































plomatici. Questi oratori 
di quelli che danno Î6 rosse ai tuoni; 
divertire, nunoîare 0 farsi applandiro 
ubblicc; possono dira altresi alle; verità 
buone pèr un lontano avvenire; ma 
presente: non levano mai un ragno dal 
0, Tavece tin. po' diveral sono o ni prete: 
‘dono gli eifetti di coloro che sono inlniatri 0 
figli di ministri, sono’ stati ministri o'sono 
In predicato o, in isperanza, di diventar tali, 
[o hanno, fatto per fo memo na viaggio all’e: 
stero ‘ottenendori. nn pranzo di qualche jin- 
portanza, telegrafico, 

Quindi non ‘è da 
[nessun cotto la, sedut 
(sero 'ex-miniatro 
[plomatico Crispi e 
[glio cn. Quirolì. 


po] 





sar. sotto rileuzio psr 
di iezi, in cui disco: 
ziatoro ‘sedicente di 
‘presidento del Consi: 








"ex 


La Destra ebbe così grarò torto, nel vo: 
lore freddamente monopolizzazo per il proprio 
battito ogni importanza dell'Italia all’estoro, 
[che poraino Crispi ebbe ragioni da vondere 
nai combatterla {lCripi adopera 
*nîimica, parlamentare che, vi ho. gi 
[o sbuffando ancor più del solito ed 
‘appuataudo Je braccls , come valess galdure 







‘ti sommiosta: popolare od indicaro ai monto 
‘8 alla storia anessorato tirrranino, soppo dire 


le più fondate, le più documentato e lo più 
iti accianci cre contro e vanta di poli ca 
estera fatta dalla Destra, 

“Egli scagionò coli testi! del Libro, Verdo il 
Mtilatro Mlugari di aero avata troppa 
rezza, verso fl Miniatero francese di Brogli 
la dimostrò per lo contrario, come furono 
Ministeri della Destra, quell’ cho erano atti 
fino: al 1870 umilisiimi servitori della, Fran: 
cia di Napolsono IT, tanto che alla caduta 
[ài questi ‘parvo cho l'Italia rimanesso senza 
[aa tutore. 

Egli dimostrò come, nonostante la carità 
|fcatarna, dei Destai; i quali ni adoperareno per 
Bottero io mala vos i Sialtr all'estero (in: 
atti va partito serio devo sempre. preferire 
Hi dlforo © i danni del Paese. all’onorato 
trionfo del partito avversario), l'avronimento 
ila Sintra nl potro non {co vero | denti 
diaccinoli n al Binarek, che is complimenò 
[cepressamente, 08 all'Andeasay, non ostile 
a nave creto allo più spiccato ide 

gresso liberale, siccome, quegli che: per 

la Îbortà nel 1649 Venne condannato a morto 

Conchiuse il Crispi dichiarando, como l'Ita- 
Îìa con la politica estera della Sinistra aveva 
fatto tutto il suo doyero possibile verso. quei 
[prcipii di nazionalità di libertà, ia none 

quali eravamo risorti da iarl; e che du- 
























Appendico della 6 








zelta Piemontese. 
"LA PRIMA MOGLIE 





ROMANZO 
DI 
LUISA SAREDO, 
persa 
XIL 
Gogulio) 

— Ebbene, subirò le conseguenze del] 
mio operato, è colla fronte levata difen-| 
derò la mia cansa, La mia felicità narà 
distrutta, ma non cederò dinanzi allo mi- 
macclo d'an uomo vostro pari. 

— ‘Sarete dunque eternamente egolsta ?| 
— selamò Paulin. — Non pensate proprio 
mai » vera altro che a vol? 

Il sig. Viviani divenne pallido, e fu 
costretto a sodersi, tanto viva era la com- 
mozione che l'agitava; Lasciò. cadere il 
capo, nelle sue mani è un lungo silenzio 


— Paulo, — diss'egli risollevando f- 
nalmente la'fronte, — nscoltatmi : jo vi 
giuro che il mio risentimento verso di vol 





— Restituitemi mia figlia e ci penserò. 
— Giammai! — nolamò il sig. Viviani, 
— giammai finché non sla sicuro della 
[vostra partenza, Dopo quanto è avvenuto, 
pa fidarmi alla vostra parola; 
‘più che al fatti; eccole mie 
(condizioni: se voi volete trovarvi. in un 
[giorno fisso a Genova o a Livorno; o farò 
ÎÎn modo che. abbiate 1 vostri posti sopra 
nn battello a vapore; all'ultimo momento, 
(anando non vi sarà più possibile. mutare 
pensiero, — e vi prevengo, del resto, che 
sareato ‘sorvegliato, — vostra figlia vi 
War restituita, In' quanto alla pensio 
‘si cai el metteremo facilmente. d'accor 
lossa vi vorrà pagata a Nuova Orleani 
soltanto, mese per mese, di guita che n 
‘ti‘possiatò più allontanare da quella cit 
senza perderla. 

— Ma è la nostra morte che volete! — 
[disse Panlin con sccento rabbioso — A) 
Nuova: Orleans non si' può vivere 
[gnatecl un'altra dimora 0 rifetterò, 

— Io non ho amici tanto sicuri ia ogni 
parto del mondo, — replicò Il signor Vi- 
Viani col suo actento)freddo o posato: — 
fn quella città conosco pernone sa cai 
posso contarò, altrove, no. 

— Allora non c'intenderemo mal! —| 


























Fuori Stato alla 





[vevamo!staro vigilanti per. riaffermare. possi» 
bilmento qu del nuolei 
di nazionali enimenti 





Dopo alcune. parolè "ella %epra ia fa 
[raro degli Iuraeliti della Rumenia, purlò.l' 
torevola Bonghi. 

L'acto pabblicista stavolta fa mono ostico 
del solito. Egli ei contentò di diro che la sf- 
lucia godata all'estero dalla Sinistra appena 
[giunso al'potero, provenne naturalmente da 
[generazione spo dai servizi ca- 
ritatevoli che abbia. potuto renderle la'stampa 
partigiana, e citò, & sostegno della sus tesi; 
"ta, nota dell’ambasciatore di Londra; gene: 
rale ‘Mona bri 

Del resto contraddisso all'on, Crispi, e allo 
fat tendenze di applicare iMlico et le 
È principi di nazionalità o-di Jibertà n popoli 
immetari,. 

‘Secondo l'on. Bonghi, i principîi di. libertà, 
lo di nazionalità hunno bisogno di maturare 
(sulla paglia; coms la: nespole, prima di diven: 
tare! applicabili; i popoli della penisola bal: 
[canica Sono; ancora nella futtiepesia troppo 
crudi; per cal ci surà ancora cho ire prime 
[cho giangano a disacerbursi. 

Ma por la Provvidenza dello Rivista politi 
chel S0 si dovrà sempre aspettere cho gli 
biraneri oppressa di dn popolo abbiano a di: 
'hikraro proprio essi, che il popolo: da loro 
'sctunto è giunto, a buona coltara per essere 
servito di libertà © di nazionalità, io, temo 
(cho la miditetta alchiarazione i signori cuocsi 
interessati; attenderanno sempre wu farla volox- 
tari nella settimana del tro giovedì, 

‘alla comprovata supsrio- 
rità di politica estera por. parta della siguora 
Destra, l'onorevole; Bonghi diste, con mancia; 
abbastanza felico 3 non troppo ugitata, ch la 
Politica dalla Destra ora rica a convincere 
ÎL mondo dopo Sì 1870, como la Lbaraziono di 
[Roma non compromettova per nulla gli inte- 
Iressi ella religione cattolica. E 

Ma subito dopo il Bonghi cascò nel topico 
[tinto del viaggi di Vittorio Emannelo a 
[Vieans ea Berlino e nella restituzione delle 
rinite futteci dagli Imperatori, d'Austria-Un-| 

heria o di Germania a Venezia e a Milano 
lurante il Gorero, del. moderati. A q 
vanti della Destra, la Sinistra 8 solita 

Ispondere!con le dimostrazioni di atfeto e di 
tima che I ro 81 popoli di tutto'Il nando 
civilo diedero all'Italia in occasione. dei. fu- 
[nerali di Vittorio Emaunele, morto al lume 
dei torchietti cho tenevano fu mano i mini 

atri di Siniatra. 

Ma ganto Dio! Gli è da troppo grau tem 
cho partiti si pallergiano questi funerali e 
fanzo} Dovrebbero oramai accorgeri cho nol 
del rispottabila pubblico abbiamo il diritto di es- 
[serno nausenti, perchè sappiatno troppo bene 
(che'lo onoranze rese dai principî e dai po- 
(poli strazieri al nostro Gran Rs o alla nostra 
[giovane nazione non possono nè derono .con- 
(siderarsi como attribuzioni speciali di questo 
lo quell partito, sì chinmi esso di Destra op- 
[puro di Sinistra. 




































































Dopo il Bonghi sbbe modo di! diro. qualche 
[motto l'onorevole Averzana; a cui il ‘Prei 
'donto nell'altra sedute guanto rispetto 

Bianchi, arena. im 


‘palaro ‘faori di 








portasse ai suoi capelli 





tomo, 

Teti l'Averzana provmnciò quattro parole in 
aroce, credo, tanto per ‘non Insoine pussare| 
lnosservata Îa lode tributata all'Austria dal! 









[deputato Maurigi. 
‘seguito venno. l’aspettatisaimo discorso 
Cairoli. 
“Egli dimostrò rotondamente come i signori 
della Destra iano tanto ingiusti censori della 
olitioa della, Sinistra, quanto Immodesti #po- 
fogiati cella. propri 
‘1 simpatico oratore renne ondialmento ap: 
pandito parecchie volto è sopratutto quando, 
Pitolgendosi ni signori della: Destra loro 
Hitso + Nol potremmo rispondorr cho non è 
tata prura di previdenza il disarmo; da voi 
lordinato alla vigilia del 1880, nè di porspi- 














'àisonore che tengo nelle mic mani, ma, 
(atialinque cosa debba avvenire , fossi 10| 
(sul punto di morte, voi non saprete glam-| 
mai dal labbro mio dove sì trova la fan-| 
eulla; cho amato tanto. Ella erescerà così 
lungo da voi, e prenderò 
perchè lla possa rimanere sicura e tran- 
‘auilla sino all'età di ventun anno almeno; 
paro che, giunta a quella età, vi avrà 
'dimentieato , © forse arrossirà di sapere 
‘ad un tratto che è la figlia di un falsario. 

— Ma alete dunque un dimone? — 
\solamd. Paulin torcendosi le mani. — 
[Quale maggior tortura potrebbesi mai im- 
îmaginaro ? Perchè non mi uccidete ? Por- 
lchò' non avete uccisa quella innocente 
oreatura che mi avete involata ? Ma non 
[monta, — soggiunse; —io correrò ‘in trac- 
lola di' tel, viaiterò tutti i collogi, mi 





























‘dicherò per' la via, ma giungerd'a 

varo il luogo che racchiiudo la min Adele. 
— Non lo credo, — rispose il algnor 

[Viviani con calma ‘provocante. — Ma, 


‘ammesso pure che ‘o troviate , credete 
dunque cho vostra figlia vi verrà. conse- 
[gnata ? Pensate: forse che o possa ob. 
bliaro di porre chi la tiene presso di sò 
in diffidenza contro chiunquo andasso a 
reclamarla senza una lettera di presen- 


qua quaal aparito; era non vi domando [ripigliò Palla con enargia, — MI con- [tazione da parto mia ? No, 20, credetemi, 


altro che al on i 
ls lia. vostra za sola 
Seco lege n 
avoto fatta non è tale che io possa nocot-| 
tarla; ma lo sono dimpoto & faro ancora 
ualche cosa per vol ; disponetevi a ripar- 
fre, ritorio È Nuova Orleans 0 toi 
‘tenere una si 
ii farvi ponsione 


‘non interbidare la pace della|durrò nel modo che vi ho detto 'e nulla |vi conviene rinunziare a un 


Varrà a trattenermi, 

spal è In questo molo cho sperato dl 
riavere vostra figlia ? — disso Riccardo, — 
V'ingannato assai. Sentito: voi mi cono- 
icete. ‘0 sapoto. cho mantengo lo mio pro- 
mense; ebbano , vi do la mia parola d'o- 
[nore che, i ricorreto al tribunali; io 
[nom solo mi varrò dallo prova dol vostro 











ì 


e progetto: 
Vol. alate povero, se giudico. dall’appa- 
renza; fo posseggo ln magia dell'oro, e sarà 
osa difficile cho possiate vincerla ‘contro 
[di me, Como vol facente. a mio riguardo, 
i lascio fo puro libero di riflettere, Vo] 


PIEMON 


a eno PELI RAI aa os 


qua; e Repoioi l risevisa al Tipografia NOUK E FAVALE, 
dia Le Son 2 ir 


iroviozia vos mandati pettali affrancati, 
Direzioni: posta, 
proc dolo Ameciazioni ed Ipsazion daro sapere anticipato, 











i |all'uscio del gabinetto. troncarono ls 


catastrofe di Sodan.,.! Mu: l’opera. vostra 
la nostra. si l giudizio della] 








(bll, non è vero? Ep: 
pare, cari: miei, c'8 a sospettare 'che fra poco! 
saremo costretti a dimostraro alla Destra , 
dome non sin stata proprio essa quella. che 
labbia guadogueta la battaglia di Sedan! Per. 
[ohè, vedreta : sull'aire di imbrodolarmi nella 
lode, quel siguori sono capaci di tatti. 

x. 


ESTERO © 


La presidenza di Gambitta — Il programma! 
del Miniatero. Wadinigton. 
Che/cosa farà Gambetta come. presidente] 
della, Camera? È 

Eccomua domanda che molti si emo gil fatta, 
'od'a cai risponde fa d'ora il ben informato 
Corrispondente parigino del Daily Neos, To: 
fgliamo ds un Inngo dispaccio dell rinmato 
foglio del purtito 1oh:g; o liberato, il seguente 
‘Diso. concaruetito Gambetta: 

,I preparativi di. Gambetta per faro. del. 
L'Hotel de la Preridence (Quai d'Orsay), già 
‘occupato da Moroy, e, dopo Ia sua morte, 
Sohneider, la: sua: residenza: ufficiale, [indica 
(cho lo Camere ritorneranno a Parigi; Il nuovo 
[presidente ha avato na colloquiba questo rignar- 
[io con Grévy, il quale è più d'ogni altro sets 
bile alla porditadi tempo ed'agli altri svantaggi 
‘cha provengono dall’essera Versailles la ‘ca- 

lo parlamentare. 11 ritorno della Legial 


tara. a. Parigi non rincrescerà ai Vorsaglicui 
frasi quadiganvino pra aucaro cio atae 
(quando, 1 cai 









































© le interminabili. gallori 
‘quadri erano oggetti di most 
«Io credo che sit. bene che Gambetta lassi] 
la casa {n cai ni stampa la Républigue Fran 

Un uomo della soa facile indolo diventa; 
enza: asperlo, 10: atrumento d'una chiemola 
ida cui è circondato giorno @ notte. La reds- 
'aiona del giormalo è composta di uomini abili 
led operoai, fedeli; alla ‘loro bandiera, me vi 








ti | sono, fra gli uomini che hanno la, proprietà |i 


del foglio, elementi intriganti inceri, 
ida cui è bone che nn nomio como Gambatta, 
‘che ha nina grande popolarità ed influenza pe: 
litica ‘intenti per l'avveniro, si‘ sopari 

‘= Gambetta studiò de pprime la politica nella 
loggia del: Corpo Legialativo. Era troppo gi 
vano, dopo aver terminato il corso di legge; 




















po | per casero chiamato alla sbarre. Durante i 


Ure anni di libertà che la giorentà ed il pro- 
[gresso negli stadi. gli lasciarono, passò ‘ana 
ona, parte del sno tempo nella tribuna, gra: 
zio sid ‘un: usciero compiacente. Ciò avveniva 
Hn un tempo in cai i gioruali:tl erano esclasi. 

perfino ascoltare, quello che si 
egli uffi, e non maneò quasi 



















‘seduta! della Camera, Gambetta 
abitara nel palazzo in cui il 
[drone del (Cor 


0. Legialativo di Nepoleona 
Morgy) avera la suo ‘mora: É'ano del già 
leliziosi palazzi che lo Stato abbia con-| 
30 ai suoi più alti servitori pubblici. Lo 
là fa l'ultimo ad occnparlo, ed i mobili ed. 
li quadri, che sono stati con cura protetti dal 
‘polvere ‘ dell'amidità, sono quelli. stesai 
tempo in cuî Sohneider era ‘presidente della | 
(Camera. I giardini dell'Adtel de la Présidence) 
[ed il Ministero degli affari esteri sono sepa- 
rati de un muro, in cui soleva esservi 
[porta che, se la Legislatura viene n Parigi, 
[sarà probabilmento riaperta per ‘Ja ‘cont 
|nienta del Ministro degli esteri e dui snoi 
tin 

4 Gambetta ricusò di parlare alla Camera 
il giorno della sua elezione. Egli volto corte: 
ledento iaaiaro al‘ prio megiatato ace 
Stato, Grotr, le precedensa, "Abreto” notata 
come" la cortesia regni. ia i vincitori edi 
vinti dopo il 30 gennaio. 

« Il nuovo Presidente della Camers, nella | 
a allocazione inaugurale, di cui posso darvi 
(atiticipatamente un completo profilo, dirà che 


























— Ho già deciso, — gridò Paulin; 
[sarà una guerra a morte fra nol, vo lo 
(giuro VII caso vi ha servito, ma ‘vo nel 
pentiroto 1... 

‘A questo punto due. colpi presipitosi 








rola: in gola allo sventurato; Egli te 
‘metto tosto; qualche insidia ; ma quando 
ll signor Viviani corse verso l'entrata 
[par vedere. chi fosse , si trovò che era, la 
Siguora Gilberta, 

filla veniva ini traccia del consorte , il 
‘quale le aveva promesso di accompagnarla 
la diporto ,, eppol mel calore della disous- 
sione aveva intieramente dimenticata quella; 





tadini e i presentimenti che l'assedia-| 
‘vano , in quel momento Gilberta aveva 
forse imposto anch'essa silenzio ai suoi 
‘àolori , © la prospettiva di una passeg- 
[giata campestre col marito le richiamava 
il sorriso sul labbro. Le ultime parole di 
Paulin le avevano colpito l'orecchio ?| 
[Forse no, a giudicare dall’apparenza : essa | 
laveva l'aspetto di chi corre ad una meta 
senza fermarsi al Move ostacolo di una 
[porta chiusa. 

I due antagonisti rimasero senza moto 
lè senza acconto alla sua vista, Gilberta 
lsorridente fra essi era un freno a qua: 
Îunguo spiegazione. Il signor Viviani ni 
affrettò ad assiourarla, con voce alquanto 
[tremante , che sarebbe stato tosto a sua 
Tlisposizione ,_ nella speranza che elia al 
Fitiramso : la giovano domza volso lo 
laguardo in giro © l'arreatò sopra Panlia 











stra ‘figlia sta bono, può attendere, va lo 
pstcuro: veto tatto il tempo per deci 








[che riconobbe, lo vide pallido e convalso; 
‘o gli disso con cortesia : 
— ‘Spero che la piccola Adolo starà 

















promessa, Pallida alquanto per lo inquie-|terr 








gl accettando 10 ine muovo futon, 
Poter rendere servisio di an vero'ordina 

demoarazia, francese, La fiusie della 
lo maggiornara del. soi colleghi gli ba 
Imposto'igrandi doveri; Il posto così morita» 
‘niente occupato di Grévy, o spesso in dolo: 
Tose e diftlli circostanz i connide» 
Fato come tune oriosa sinecnra. Ln Ropnb: 
blica è, di tatti‘ Governi sotto cui la Praz: 
(cia a ' visonto fa questo secolo, ‘quello che 
più completamente ni fondi nalla leggo e vol 

rito penare, e come tal è Îl più degno 

di rispetto. Gambetta si farà dell'im parzialità 
lana. regols severa per Ia: ma presiienza, ma 

li Feprimerà. formalmente ‘ senza pietà 

nel disordine cho abbia. lo scopo evi: 
te di fr dieprezzaro o istitonioni parla 
tari: La dignità nazionale dive e 
rlapettata “nolia Legialatara, cho be è l'im- 
imagine vivente: 

i« La maggioranza della Camera, osservava 
l'altro giorno uno spiritoso serittore’ (Girare 
‘din); ion è solo tanto divisa in Centro 
(tro, Sinletra, Sinistra repubblicane, estrema 
Bluistra ed ‘una | Hontagnn scarsa. di numero 
‘9 di intondimenti  precipitosi, ma _ di altret 
(tanti arrondissemente quanti sono i depatati; 
[Alcuni repubblicani che non nutroco simpatia 
[personale per Gambetta, gli liinno fatto ri 
Prorero di aver neeottata quella catica, e bias 
Bimano ciò come, cizione dal suo posto 

ALZO, SeNEA UA capo che 
loquenzo, indirizzo 




































Usaro una lalebita pressiono; Gambetta nepi- 
rerù a dirigere non meno cstasamento di Moray 
o deliberazioni della Camera, L'azione fiore 
precata, da; quel Corpo nel resistero al potere 
‘Personale @ guardiral da sinistre evenisnze 
sarà d'ora innanzi. Impiegata per le riforme 
che il' Paeso da tanto tempo domanda Stimo- 
lare i lenti a: moderare! gl'impazienti: ecco 
(ib ‘cui ni dedicherà Gambetta nella sua re- 
fridenza ufficiale, impiegundovi tutta la saù ine 
enza morale. 
gli terrà lo port dell eta cos pila: 
ate ‘i suoi colleghi, farà dello sno. selo nn 
lnogo di conferetze, promuoverà l'unlon» fra 
grappi, è procurerà loro il beneftio della 
(sua: esperienza, dando una. coerenza; logica ed 
fa i loro; lavori legislativi, In Jne 
[glilterra non v'è alcuna. fonzione analoga & 
[fuel del presidente della Camen 
0 presidente, è aletto. 
giliatara, o nou ‘tanto per. o) 
Ta' tutti i tempi di crisi, GiEYy fa ‘chiamato 
‘è consultato (dal maresciallo Mac-Mahon, e 
[Gambetta sarà chiamato e consultato da Gréty 
[che emana dal Parlamento, no rappresenta la 
misestà, 9 controfirma matiralmonte i decreti 
ti dai ministri risponsabili davanti alla 
gielatara. n 











































sonal, quale sarebbo il 
[programme del uovo Gabinetto franot 

«I ziembri del nuovo Gabinetto ‘si. sono 
‘messi d’uccordo, nelle conversazioni! generali, 
[allo tro o quattro questioni che ni presente: 
anno {ra puchi giorni alla Camera. 

= Essi credono che il ritomo dei Governo 
la Parigi nou posta aver luogo per via di 

smplico risalazion misura, 











[mini della. contituzione, 
(razione del Congresso riunito ad os. 

‘« Awmettono l'idea di una amnistia per: 
ziale, mo applicabile soltanto. alle’ persone 
[graziate, che. sazobbero sottratte’ corì. alla 
Rorveglianza, della. polizia, o ricoperershbero 
Î loro diritti etvili © politi. 

« Nou crediamo, Inoltre, che esi si nsccelno 


tto d'ona delibe: 
















‘al projetto di mettere in accusa i ministri 
'del 16 weggio, progetto che, parr loro tale 
‘da: produrre, iu Francis, ed ell'estero, un'im- 
[Dressione penosa. 

“ «Me, sù questo punto, non abbiamo: che 
informazioni incomplete: 


3 il'portavoco di Marotre, mi 
‘blatro dell'irerno. Bisogua quindi credore che 
‘ia bene informato. Ma, sa questi sono veri 








bene, Quel leggioro! accidente non avrà 
‘avuto conseguenze di sorta; 

Come avviene spesso, Gilberta era la 
‘sola a non conoscere Je disposizioni. prese 
(da ‘suo marito in favore dell'Adelo, La 
‘sua vita ritirata e il brevo tempo trase 
‘orso non avevano ancora Tasciato per- 
Venire tino ‘ lei novella dell'accaduto. 

— Quale accidente? —sclamò Paulin come 
faori di sè, non sspendo caso pure, nella 
[grave preocenpazione della scomparsa della, 
bambina, i piccoli avvenimenti che l'ave- 
vano preceduta. 

Gilberta, fissò lo sposo, poscia il padre 
lài Adele; la fisiouomia ‘d'entrambi l'atr, 





i, 

— Gilberta, lasciami ancora nn istante 
tolo con quest'uomo, — dinso il signor 
Viviani accompagnando sua mogli verso 
l'uscita, — e io cercherò, di: convincerlo 
(che quello che ho fatto; è tatto per la fo- 
Ilicità della sua creatura. 

La sposa uscì, Riccardo. allora narrò 
brevemente como aveva incontrata la bam- 
bina fa casa sua, e tutto quanto sapeva 
llica il motivo che ve l'avera, condotta. 
(Ciò non valse = calmare le angoscio del 
‘padre, il'qualo se n'andò coll'animo fie- 
\ramente conturbato e più che mai desi- 
[detoro di vondicarei. 

Gilberta stava mestamente appoggiata al 
‘verone, quando intese dietro di sè la voce 
[del comsorte; ei lo diceva con dolcezza: 

— Vuoi venire, amor mio? 

Ella ni volso e lo guardò, TAN 
Imantanoa galecza era sparita, e si fu con 
indicibilo abbattimento ‘che’ rispose a 
'quell'invito: (Contini) 

Proprietà letteraria, 






































vente gli intendimenti. del muovo Ministero, 
poniamo prevedere che, durerà 


Te paseé: è diventato nella Mugi 





nua parola d'ordine, Azistia piett ©d in: 
alata eco loppi 
ministri. del 16 maggio sp 


‘tara da tina parto, rinuncia al 
cazione pratica di questa liqì 
Sn 
presidente, Grévy. 





Contro la poste. 
Un dispaccio da. Piettoburgo reca 


La Commissione ministarialo ha deciso /le 
mingre seguenti per inipedire la propagazione 


dell'epi tomaia + 
1° Autorizzare 

fur bruslare' il villaggio di Wetljunta, traslo: 

‘tando; con quarantena , gli abitanti e -indon- 

missandoli del: petdnti; mobili ed immobili. 
8° Autorizzare pure il ministro a faro lo 

atesso con' quegli altri villaggi o casegginti 











i 
itolati dove fosse necessario. 
8° Mertera mito a disposizione dell'Am- 


miulstrazione civile per 
esssmrio numero; di trupp: 

4° Mettere A ctrico. dol bilansio dello 
Stato! tutto il ecessario por prendere queste 
@sporizioni. 

Taoltre Ie. Commissione ministoriale decise 
ai ottenere l'approvazione dell’Imperatoro per 
spedite uno speciale plenipotenziario affinohé 
nal'guverno di Astracan © noi governi conf 
manti sieno prese. atragrdinario disposizioni e 
Perchè ala stabilita un’A mininistrazione sani: 
taria degli etgssi, al qual uopo, per lo visita 
© disinfezioni, eco., si iggingerà al plenipo- 
‘tenviario oa! Commissione di medici. 
qs iKoperatore approrò tatto quante dinposi 

fon. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzitta ufficiale del 5 fabbraio reo 
1. 8. Decreto (n. 4707), in data 9 gen. 
naio, con cui gli ufficiali incaricati di un per: 
ticolare insegnamento sopra le Regio navi 
dostibate a compiere una speelale campagna 
distrazione, avranno diritto a un sapplemonto 
mensile di fire cinquanta, da prelevarei dai 
fendi per armamenti Davall. 
2: , Deoreto iu data 99 dicembre, dall 
unt, tenore : 
‘approvato, il nnoro 


‘quaranteno il no: 




















eigolamento per 1 
‘castrazione, manntenzione 6 sorveglianza dello 
‘trado provinciali, comunali e ccnsorziali, ‘8- 
‘dottato)dal Consiglio provinciale di Treia 
colla deliberazione: 19: agosto 1878, e pos 
modificato dalla Deputazione provinciale colla 
successiva deliberazione del 23 novembre. 

3. Dispi 














PROCESSO. PIPINO. 


1, 11 duplice assassinio di via Li 





‘ange 





Conte: D'Assisie Dr Tonino, 
5 febbraio 1870. 


, Degaidi; P. A. cav. Mu 
veti Martano e briber 









A ino dell'inferrogatorio di Michele 
(Continnash piera fiche 





L'udienza è 2) 
RE 
l'adionza di ) d 

Et bintroducono i &2241 Si ammonissono: pol 
ono di nuoro. 
Si introdotto ÎÌ ta ste Michele Magis per la 
‘continuazione del sui * interrogatorio. 
Morsano. Vorrei f. ‘952 interrogato Il teste 
mu una contraddizione importante tra la sua) 
deposizione noritts. nei Verbali © tra lo 
orale nell'udienza. Ora e tli di 1 
dalla sorella Gabriela Mag ia, ch'eesa. qualche 
volta dava lo chiavi di cum \Al Pipino, scciò 
di iottino, quando dormiva ancora, od in ma 
Basento, potesso poriare ‘hi, Nel verbale | 








0: Ligue 


89, Il nuoro 


il ministro dell'Interno a 


‘che al parlava con lel di questa società. (4px| 
fato era tutto Intro tra mol: (Side confino 
[e nta cotta testa basso) ona 
lf di dctra del verbale el rincenimento 

Tg. o ni ale all 

. Mi mono spiegato: malo all 

Nasi. Diese che per la compare de 
chino gli bastavano 1000 lire; perchè! allora 
‘vendette tutto 16 obbligazioni! per una roîams 
tanto maggiore? è perbè adonguo dichiarò 
(cho! sveva: del eno nientemeno che 1800 lire? 

Imp; CI andavano più di 1000 lire... pe 
po della vendemmia. (47 
‘Pros. Dall'esatto del cambiavalat 
(cho; la vendita, dello cartello Ja avete fatta il 
(giorno. 10, Como eravate adanque Imbarazzato 
pel. denaro? = 

‘Imp. Rb!...... Lei capisce...; Ci {vogliono 
tanti denari ‘per l'impianto... orso. mi ero 
'ebegliato prima. (Commiosso) Mi sbiglio ‘ra 
[che sono qui... Ero matto:.. Noo mingiao,.: 
Ci sarebbe volato uno stomaco di farro... Co: 
‘me potevo dichiarare, seattamente?.. 

"Nasi. Aveva 1000 liro di rispariio: 600 dî 
‘obbligazioni di Napoli; più iro per la 
endlta delle prime cartelle; averi. fo° ratto 
8500, lire e più. Com'è; ciò? Perchè ven: 
‘detto unche le altre (cartelle? con qual bi: 
‘nono? 

Tip. Forse forse. od io 0 loro ci 

gliati.;. (8 ride) Prima sono anda 
(Confuso) 

Quando sì va all'incasito si paga m- 

bito... Perché: vendette le: cartella della ‘Ala: 

[gin'e'non quelle che dico esser rue? 

Imp. Erazo come cosa mia. 

Marsano. Domando che' continni. l’interro: 
[gatorio del teste :s non lo si interrompa in- 
tempestivamente, 

SI invita il teste a riconosesre la calligrafia 
(di Pipino, 

i legge una lettera scritta dalla. prigione, 
nella qualo Pipino prega il fratello a no 
meudare densri a lui, ma alla sua :carà mo- 
[glie, (Pipino piange divottamente) 

Imp. (Un po' rimetto) La. conosco per. mia. 
“Pres. Aveto acitto vol l'inventario del ne: 
[gozio 

Imp. Sì, è un abbozzo... è inio; l'ho scritto 
'd'an drinta. 

Teste. Ricononto la calligrafia di Pipino in 
questi scritti. 
















ora, 









































Interrogatorio. della’ teste Magnetti Mad: 
lena, abitante al4* piano di cara Mustone: 
fia_B4 anni, nata a Ciriè, stiratrice, donsella. 
Teete. (Depone quanto si seppe dagli altri 
fenti) Sono andata a casa di Fipino ia dome- 
fica, 1:15 settembre; sono entrata in bottega. 
Domaudit:;« Comel' vel cho sieta parenti won 
« tapatonionte di Gabrlela?... Noi 
« dell'odore in casa da ottima 
La: moglie di Pipino rimase assai 
[Pipino pol è venuto! in bottega 
‘alento prims... Indi diseo a 
‘« iopaventartl!... Va a bero nina velta 
[Con me parlò pochissimo... Non posso di 
[era commosso, perché; nor conoscendolo prima, 
non potevo fare confroati... Quando Pipino fu 
(arrestato, disal alla ‘Raffo: Ore. mi poro di 
«avere Lotato/che domenica, quando’ fai de 
x la, Pipino (ose. pallido ‘ed’ no po’ agi: 
fato. 
Imp. Nou mi ricordo niente... Se lo. dice 
imadamma, snrà..... Mes agitato ron «ro... Non 


















Non 














posso ricordare ‘Îè cite menmari... Avrù Îutti i 
[passi, ma non por. essere. colpe Totti 
Poi vogliono spiegare alla loro. maniera... To 


Mio #0 #0 sono rosso 0 biahco.... ma seno sem- 
pre pallido. 

Teste, Colla Raffo: poi parlaro di’ quello 
(the parlavano, tutti. (Racconta quanto wi 
ago alri tenti e quanto. questi “già ego 
[ter) 

“Palberti. Seutl la teste l’odoro sì 0/no? 
Teate. Non troppo, perchè ero rafiediata. 
'Ma'ttti lo sentivano @ molto in casa. 

Palberlt. Quindo procedettero alla scoperta, 
la'teste vide. npriro le porte di cass. Mu: 
‘Stone?’ 

Texte: Aprirano 5} cancello... CIS fa appena 
ritornai della cosa di Pipino, ove ero riunsta 














non sccennò a ciò, Solo disss c'ho supponora 
cho Pipino, 56 autore del anisfatto, eta pene-| 
trato in'eusa Mustone, o/dopo d'aver sottratta 
la chievo di can trovantesi. d'ordiuario sopra 
‘an tavolo a mesralana sell'anticamera, 0 forse | 
dopo ersersela, fatta rimettere sotto qualche 
pretesto. 

Tete, Non ricordo ora. precisamente. quello) 
che deposi. 4 meal or sono. 

"Ercs. Sapote di denari domandati da Pipino 

‘sorella? 

Teste. Certo Barberis mi disso. che. Pipino! 
dotnandò densri in prestito a mia sorella, la 
quale 200 voll 0 patè degl 

"Imp. Non ssprei cosa osservare... Non mi 
ricordo cosa ha detto il testimonio. 

Prep. (Biastume il deposto) 

Top. Ta principio la Gabriela mi negò il 
denaro; ma pol me lo diede... Non ho altro 
da spiiongere. 

"RAIEPIE Etinra da Pipino oltre il bal 
axiglio ‘ona valigia? 

Teste: Sì. Il baale di Gabriela e la valigia! 
mi, 

‘Paltert. Nel 16 0ve si trovarono il banle 
a la valigia? 

Teste: La valigia era sulla guardaroba dii 
Pipino, il baule per terra.. 

> AE Aver registri Pipino? 

Teste, Credo di sì, perché quando lo trovai! 
in Questara arrestato, m'incaried di dire alla 
moglie di madargli.i registri in prigione; 

cavia. Vorrei spiegasse lo parole detterlì 
da Pipino da riferire alla moglie salle cedole. 

Teste, Mi disso di dire a sua mogli cha 16 
cedole erano sopra Il guardaroba 6 che mon 
‘avava potuto faro il contratto, 

Demaria, Dunque la moglio. rie conoacera 
l'esistenza: Vorrei spero no la Magia disse 








































all'impatato che gli darebbo 1 denari dopo la 
+ morte del: Musto 
Imp. Sì, mo Ja morte 





4 aston; ma poi me 
Salto: quasto ri lodo den, di 
Atom mi ricordo bano. (Confio), mì 











io. 
, tevi beno uns. volta! 

Teo: Ph Gasere cho la cedole. le uvesso 
auche nella biancheria... Quondo ma lo dis 
‘mi disse: te... ma 40 non so altro... L'ho 
detto tante volte... s0no' disposto a ripoterio 
‘inche cento volt 
'Demaria. Una douua como la Megia non 
tatta In sus îortuna, come dice. Pipino 
ansa qualche carte, e non la ‘dà’ solo col 
Jonosillabo: te 


ri 

















"Ba avevo promesso di farle una sorit- 
società per la bottega... Era un pesso 


te dal baule quando’ si faceva l'inven-|ml 


iwrato, Domando che le sì facciano 
‘esumminnre gli orecchini. 
Iuel[ote. Conosco questi qui... ms non quegli 

P. M. La Magis portava sempre ore: 
ettai? S: È 


Teste, Sempre. 
pEnterrogatorio dela tete 4: 
ai 





Boalini, 
te in casa Muetone, di Chivas 
ammi 50, ronata. 

Teste. Abltao ed abito allo 
(del dottor Mustone, (Bipete il 
dottore, sulla Gabriela e su Pipino — Sulla 
visita di Gassino conf:rma il fatto come è 
cea 

{mp. (Che prese molte note) Alto volte: ho 
consegnati | gmocchi alla siznora, 

Teste. Paù estero a mia sorella, 
Imp. Può dire che di buon'ora aon andavo! 
main caso. Mostone. 

Teste. Nou pesso dirlo perchè io mi alavo 
sempre tardi, ©. * 

Demaria. Il Pipin> ammstte di aver avuto! 
mai la chiave? 

mp, Mi scusi !.,, Chi ddlo chiavi d5 casa 




















d'invasione anche del banco dogli avvocati; 
l'usciere misa n po' d'ordine a questa 
‘nuova scorreria del bel sesso. 





L'adienza è aperta alle 2,18 
Interrogatorio del tante Perelli. Gavino, 
‘impiegato postale, abitanto in cea Mustone, 
sardo, colide, d'anni 30. 

Tesie. Da un anno abito in casa Mestoio, 
[Nella notte dall'8 sl 9 settembre mi sono ri- 
tirato a cass circa dopo Ja meszanotte, quasi 
‘all’ona... Nell'entrare: nol portone, mi accorsi 
che la porta non era chiusa... Etrando. mi 
accorsi che un uc di 
stessa, e dalla tra pasei he 
ristetti e ci sinmo osse);vati in faccia per 
(ine minuti, ma non potevo riconoscerlo per la 
troppe oscarità... L'uomo che stava di fronte] 
[& mio pose la meno sopra il coppello como per 
‘salatarmi, io feci altrettanto e gli diedi In 
buona 3era, poi rnoutai le, scalo... Eutrando però | 
nella mia stanza, feci 4a rifossione che lPaomo 
(che avevo incontrato, non aveva rinchiusa lo] 
porta... L'aomo'em Mi statura, modia, avova 
baffi, mou barba, u‘a cappello sono, ed era 
[vestito di nero... {i sono addormentato raci- 
ficamente, pensando che poteva essere ‘n si- 
[grnore chs, ‘essr:ndo di domenisa, poteva avere 
| Accompagnato qualche ‘signora’ dal tentro... 






























[Nella domenica pol, la, 
orrenda che io mi seni 
stato il Pipino, fof. chiamato ‘alla 
par ricontcerio; Clera Il ‘ed Il dratell 
Inail fratello, perchè le linee mon corel 
ondon 
sì nè no, 











Te 
Lolgi 
tara. 





s 
iplno , per qualch differenza di sta- 


nio fratello, deva eseludere'anche me 





viuto dal slgnor Peretti era piccolo e 

Feat. Dini 
tane e /tarchin 
sal pai 

Demos 
di {ar venire qui ‘Luigi Pipino por confron: 
tare la statara ‘con Giovanni Pipino, 

“Marsano. Se non vi è ostacolo; di logge si 
prenda misura dol corpo di tutti e due. 

‘Pres. To no posso mandara ordini di cita-| 
sione a Luigi Pipino. 

‘Marsano, Verrà con un semplice invito; ma, 
‘so non volesso ve 

Pres. Bi faccia 
‘bano, per vedere 

(A ‘Querto cenno. Pipino. dà. uno abalei 
‘alta la sbarra; si slancia net mezzo del 
Peste e gi mete alla porzione dl todo). 

Text Non posso dire nulla di più di quel 
‘he ho detto, 

(Pipino con wa altro sbalzo ti rimette 
entro lo stallo degli accusati tra il mormo« 
Fio dell'ditorio). 

Pres. Dunque lei esslado l'altro Pipino; 
perchè ? 

Test. Non corrisponde allo imprezsioni cha 
‘ho ricevat in qnelle notte... Non ho parlato 
fai i alto di biso: ‘ho detto. sempre [dî 
media statura. 

0, Prima del misfatto La mat ve 





























Ma 
dato il tette i G.- Pipino? 
Mai: uè Luigi nè Giovanni Pipiuo. 


Te 
Pres. L'individuo non la salutò dana! 
Teste, Niente; toc l coppello solum 
To gli dissi: Buona notte...; dopo che si ri 
dalla parte più oscara della porta. 









Interrogatorio dell feste Gactamo Fruri, 
‘negoziante, abitante in via Lagrange, m. 16, 
‘com Banco in via Santa Zerata, toscano; 
Teate. To/sto al u° 16; Mastone stava al 
nt Idi... Rn metro circa’ sotto {l livello del: 
l'appartamento di Mastone.... Nella notte del. 
l'8 al 9, di ritorno! da, Alessandria, o gantito 
n amore fortissimo, pol un altro rumore meno] 
forte... Sono rientrato alle 11 e fa dopo. che| 
(dii il amore... Ero a tavola quando ‘ndif li 
prim: rumore, 6d erano precisamente le 11 
‘n quarto... Era_il'ramoro di un corpo 
ante che cadeva al suolo..... Prima credi 





















forio nn ramore in ‘cass inia stessa, poi yen- 
‘bai clie fosse fatto, nell'alloggio ncctnto..... 
Dopo cinque minuti inteaì altro ramore meno 





seusibile, (Det rimanente non. sa nulla) 
imp. Non ho nulla dire. 
Pres, Ammettete che; ji fatto, sucesso in 
quella notte? 
— Sissignore... 
— Slaaignore? (Ziimori) 
P. af Non domando nulla di più, 
Proî. Poaslaino lasciare ia libertà dl toste?. 











‘Voi; Pipino, cosa no dite? 
Imp.10?..... (Ride sgangheratamento e si 
[copre it:ci 





er non farsi edera — Il pub: 
Blkeo mormora) 


Interrogaiorio della teste Gautero-Lorena 
Clara, stiratrice, maritata, di 24 sunny 

Teste. Siano necite dallo ateaso fatituto di 
'Piberolo colla Magis.,. Qui a Torino ci vade:| 
Yamo tutte le domeniche... Dopositavo i miei 
riepariai nelle manl' di Gabriela Magia, per: 
ché li mettasso nella Cuesa di risparmi 
Non posso che lodarmi di loi; fa sempre 
Stissima (ci Mi diede dsî buoni consì- 
gui. Da dae anni per, dopo (che mi sono 
maritats; non ci nudavo più: dalla Magia, per- 
ché uni volta mon sui sprì quando bussalalla 
‘porto, 














mpre Ge: 











Interrogatorio: della” teste Bassino Mar- 
gherita, dammi 18; fa un po’ di tutto. (8ì 


rido) 
; Pipino lo 





Testo, Ero amica dello. Magia, 
Vidi 20 3 volta... (ipete il: già detto dalla] 
feste precedente) Dopo che la Magia sì mise 
ia relazione com Pipino, abbandonò me e tatta 
lè amiche... (Zipino ascolta col capo. tutto 
fuori della barra) Avora la Magia sì mio 
ibretto di Chasa di risparmio. fo mi davo 
interamenta lu lel.. 

‘Pres. Nel vestro libretto è annotato di vo: 
latta mano quanto dovevate aila Magis ? 

“Nasi. Chiedo si prenda nota, come Ie, Magi 
domendara ricevata por 88 liro, © che dunque 
[arzebbo domandeta riscruta uasnralmonte per 














frequentava la casa. 
"fp. Not lo uiento, n dire. 


|icosio Va 
‘deva partite stanotte per Firenza. 
ea, BI ammette. 
Inlerrogatorio di Velli 
(2&, banchiere, toscano, 
gri e Comp. 
Teste. La Gabriela veniva al banco 








jo Angelo | d'any 
ocio della ditta Se 























[cho ho indicati:,. La Magis portò da zoi 

[coripona mal tagliati... Venne allo volte a ven: 

Horo della rendita; ma sempi 

Yoba del: padrone, abbenché 

interesse, 
‘Mareano. 








za n casa era tantò| 
li mato. Dopo” arree 
nesttra 





In quanto & Pipino non posso dir 


vete; eseluaî. ambito) 


‘Imp. Non ho nalle a dire... Se ha esoluso) 
Morsano. La Raffa: diso che l'Individuo] 


iupro che era di piocola sta: [Dit 
Alla Ratto poi non he 


ria. Domanlo se ela. opportano, 0 no 









Desiaria. Domandirei fosse udito 11 teste 
io, che, per isventuro di famiglia 


in Ditta Grassi e Comp* si presentò alla 
| Banca di ‘Torino, com 11% conpone. del pre: 
tito. di Nepolî, tra i quali ci wono î numeri 


re lo agito fosso | 
‘mostrasse. molto | 


"a 
Dosideriamo che la lista dai na [cet 








[meri dello obbligazioni sla presentata anche 


(a no 
Teste, Eccola... Questa però è una copi 
e ola 


la ‘Banca di To finale, 
[onio; pasa, per Jo 











(La lista: redatta, dal Vall 


mani degli avrocati della difesa e dello parte 
civile); 








‘Pre. Aleatori Pipino. Da quenta lista risulta che'I ceupone delle 
Test: Non lo \rlnonoseo: fi cartelle del pretito di Nepoli che farono 
Imp. È Impossibile... Non ero io; (Agitato) [sequestrate al Pipino vennero pagati nel 1° sex 
Pres, Nemano vi dice niento | ‘mestre 1877, dal banco Segro, nel 9° semestre 
Imp. Mi si + (cmufiuto) A. quell’ora [1877 nel 1°/0 2° 1878 vennero pagati. dalla 

io dormitvo il (Agitato) ‘ditta bancaria Grassi © figli. L'ultimo paga- 





mento di tali cowpone ha In data del 5’ net. 
tambro 1678 (mentre il: Pipino protende di a: 
For Gomperuto Ii da uno seozolito quello car: 
tello in lnglio 1878 senza compona/) I banchi 
(Grassi ‘e Segro erano quelli a cui si rrivol 
[Bova lu Magia pel dottore Martone, 











nel 


noî non abbiamo dato consi 
glio; il'oonuiglio le fa dato dal valoro, ‘ch 
[era allora, bassisgimo; 

‘Demaria. Un banchiere. può mai daro nu 
Golaiglio © ‘dire ch'è. un buon affare, q 
‘nel prezzo c'é 60 lire di differenze in meno? 

Torte. Mat 
Demaria. L'imputato ha dosiundato all'in- 

nito ne le: cartelle avevano, un: premio 
osp. Hu mandato mia cugina a demandare 
[al banchiere s8 c'era il: premio nelle cartelle, 
(Sensazione) 
‘Pres, Vostra 


‘ente Sb 1 





















Ma se avoto som: 
roi dal banchiere ! ? 





‘qui il banchiere ; 
oi conpone quando farono. comperate. 
le dita voi? 

‘Tmp. Ma io non 80... Sono cose... (Confuso) 
[Satanto; non mò ne intendo. 











Interrogutorio del’ comm, Felice Nigra, 
|di/78 anni; di Torino, celibe. 

Teste, Non ho mal visto Pipino... Noll'11 
settembre: ‘ho fatto compsrare un'Obbligazione 
[di Stato del 1850 col’ mumero 12699. Lo so 
perché ne: presi, memoria:.... La comporò per 
ine nu agente di cambio & non so da chi, @ 
la pagai L. 1055, La tengo ancora io la car: 
ella... L'agente di cambio si chiama Crodara 
Visconti. 

‘Pres. Questo numero. corrisponde appunto 
lad ‘ia delle cartello rubate al dottor Mustone 
le vandato a Leonino Sacerdote di, Pipino. 
(Sensazione) 











Interrogatorio di Crodara Visconti, agente! 

[di ‘cambio, d'anni 88, domscitiato in Torino. 
Teste. Non conosco’ Giovanni Pipino... (Con: 

ferma; quanto a deposto 1L:comm. Nigra) 
La seduta; è sciolta allo /5 precise. 








Rarznans 





CRONACA. 


6 febbraic 
moridi Piemonte 
1648. — Agitazione per ottenere lu Conti: 
‘tuzione. 

1 deputati nominati nella memoranda seduta 
[del Consiglio generato di Torino, como albia- 
nio narrato feti, procedettero torto nl esten: 
‘dere l'indirizzo; a. Carlo Alberto, Questo ind 
Fiero, da essi compilato, venne, previi alcm 
[emendsmenti, approvato dal Consiglio gen 
ale, e fu’ statuito che i du sindaci Lorena 
Hmmodintamente; cioò il giorno 7, presentario 
RESI 

Frattanto, indipendestemento da. quando 
fsceva il 'Mfanicipio, il marchese Alfieri, mi: 
Miotro dell’istrazione pubblica, proponera nel 
[Consiglio del: ministri di roppresentare & Carlo 
Alberto la convenienza, la necemità di nuove 
[8 più ‘ampio concessioni politiche. Fa. ciò] 
[delegato il conte Borelli, miistro dell'interno; 

lo Alberto noni accolse male lo propouta, 
‘ma mostrò; di avere degli sorapoli, ‘a consaltà 
parecchie, peraono: Travuta, fa totti la più as 
kolata convinzione che la mante. ed il bon 
(del Regno richislevano una Contitasione 
helamò: La costituzione sis pare, ma il'de: 
(creto. regio chie.In impartirà ni ‘niei popoli 
rà drmeto ds xilo figlio. — I ministri 
Confermarono allor iu un vecchio sospatto, 
(cioé cho'il'Re avesse impegnata la ana pas 
Tola d'onore presso l'Austria. e. presso Carlo 
Pelico a 20n conosdeze alcana forma di go: 
[terno rappresentativo: ai sa01 sudditi. 

S!adoprarano allora il Giovanetti, il vescovo) 

|DiAngennes, il- Borelli a persandere a Carlo 































'Alberto che'nossan principe cristiano, nessa 
‘tomo d’onora poteva viscolani: a ‘negare ni 
popoli 1 progresso nl be la civiltà, | 
[gli citarono l'esempio di Pio 1%. 

Il popolo aveva fitanta per conto: 500 inco. 
mitcisto a tor preasione. Noa erano tumelti 
veti, Era. una di quello agilasioni cho Îl Pa- 





[dre Ventara chiamò amorose, A talono quel: 

‘agitazione pareva sconveniente. JI buon Ro: 
berto d'Azeglio valeva sperdezo gli assembra» 
menti, 6 audava 











le maggiori. do: «Bla Fira I, î e Ra Tavo 

dom È Cendo: «Bisogna riltae!, bisogna inatiar faro 

Baiano Ti ita nodi "Prea. Sapete paî del fatto falle porsene aitorevoli. Andisimo a. casa. Ve: 
& o Teste, Lo seppi nel mentro andavo, per vi-|dete, io do l'esempio: popolo, seguimi! » ‘Egli 

lella sora. » ero salle strada o mi posi a pist-|movera andare n casa, ed i} lo... 
ana par popol 

si ola folle, Nggioraza delle genere) (Gtat "Se en var restava 

cho lavadono pi Dotti risermai ai te: | Pres: Sapeto niente sa Pipino? a 

imoni e all stampa. VI fa mn rentatizo|| este, Sì dubito di ini, peretà il solo che| SATTITO di moldnal: — Ieri ser sono 





giunti a Torino da varil distretti militari. i 
soldati della nnova leva destinati ai reggi- 
‘nenti della nostra guaraigione. 
Forono risevati alla stazione, se non er- 
riamo, dai rispettivi colonnelli ed nffictali ed 
‘accompagnati, cod. minaica ia tosta, alle ca- 
Iserme di vin Cernaia © via "i 
Erano tutti in tenuta di marcia, 
n cpl te 
ebbero essa or 
in ritiro, Barone cav. Giallo, 'Rorto Tan 



















Lo seguivano una quantità di domestici in 
livrea 001 cerl. 
‘n Onorificenza. — La notizia del- 
ver testà S. M. conferito la croce di cava» 
Miegreglo prot rel D Luigi da 
venne necolta colla massima soddiufa- 
[zione non solo dagli antichi suoi discepoli, 
‘eziamilio da tutti quelli che hanno il pia: 
‘dl nsare seco lul ‘famigliarmente, Ché 1 








SL 








Primi ben si rammentano: l'ammirabile sua 
Pazlénza © dottrina nell'insegmare loro lo lin 
06 olatlcho, di ei egli è Uno del più pro: 
fondi conoscitori; nonché la singolare ma fa: 
lità‘ 'chiaressa ‘mell'esporre par. oltro/a 
trentacinque sunl , parte in pubblico 6 parts 
da plinto I pla fast ho; cd 





{ secondi, fra la altre esimia doti , ne'an 
'inno:precipuamente la lesltà o nobiltà di cas 
attere, l'operosità © l'imparaialità. come pre: 
ildente delle. Comiienione di prima istanze 
di Casalborgone per l'imposta. di ricchezza 
[mobile e del fabbricati 0 dl vivo interesse per 
la pubblica com; lo finanze dello Stato © i 
diritti del contribuenti da lui difesi con onestà 
6 coraggio pari all'iluminato criterio. 











all'ordine 
[di ‘servizio n, 7 del: 25° gennaio 1879, relativo 
ll’aunientodi ricchezza mobilo, a trovarsi la; 
‘sara di venerdì 7 corrente, 
(calo delli. Trattoria Zagi 

[per prendere: ceo 







& La Filolecnica è l'Associa- 
‘alone costituzionale. — L'Associa: 

re costituzionale è ia cerca di locali. Essa 
futto preghiera blla. Direzione: delle So: 
cietà: letteraria Za Fifokenica por ottenere 
l'uso di alcuno delle‘ sua salo nel palazzo Car 
rigonzo, 

La Direzione della Filoteenica è convocata, 
'erediamo, per queet’oggi, per decidere sulla 
(ainands. 

% Il Sludaco alla Filoteonica. 
|— Ecco la lettera con cui il senatore Ferra< 
Ts rispose al presidente della ‘detta. Società 
‘che gli annunzio la nomina di Ii a socio re: 
[sidonto 














« Torino, 4 febbraio, 
« Benché în ritardo, V. 8. Ill ricorerà,, 
paro, coll’ussta cortesia i ringraziamenti 
(cha lo porgo: per l'onore di avermi volnto 
a socio resdinte di codesta benemerita So- 
cietà, 
x Vorrei uni fosse dato di poterlo) giovare 
attriti che col desiderio. è osi vato icto 
fsoeio di vederla. prosperare a benefizio della 
cienza; a lustro, s decoro della città’ nostra; 
« Ho l'onore di rassegnarmi colla massime 


RA 
« Il Sindaco L. Fannanzs. n 
«w Letture alla Fifofecnica (pa- 
laszo Carignano), — Domenica prossima, 9 
‘febbraio, sile cre 1 12 pom., la della 
|Filoterni socio prof. Arturo Graf, in cone 
Itinuazione della conferenza precedente, trat- 
Itarà del seguente argomento: J'rometeo nella 
pomini si ra: I signori soci i 
OO N a ano 
signore rispettiva. famiglia. Gli estra- 
Inei alla Società troveranno biglietti (a cente- 
Rit 0) preti ii Docs (ola Cero A 
RI n (oe Pa li Pal Ac 
ila dll Slbnte), I 
 Benefiennza, — La benemerita Am- 
|Iministrazione della Banca Nazionale avendo 
‘anche in quest'anno concesso il solito sussidio di 
[250 al Collegio degli Artiginnelli, la Dire- 
RO Sr Renee 
più vivi ringraziamenti. 
La diita Gram: 
|—1 giornali di Roma hanno parole di vivi 
ant per la ditte Pe Conca ot 
dino ione amate e, 0 
torre 6. in, per la costruzione testi 
[compiata dell'orologio del nnovo palazzo del 
[Posta a San Silvestro n Roma. 
La nuovs macchina segna le ore ed i mi- 
noti opra duo quadranti trasparenti, ed ogni 
BO feti nti i Per ei ont 
letrca a_10 erolgi elttici dagli ulti. po: 


ita 
Ta ditte, Gromaglia costrasso pure per ln 
capitale gli orologi di piazza Colonna, quelli 
Tolla staziona centralo dello forroria” 0. del 
‘ntovo, palaszo del Ministero delle fusnze © 
l'idrocrenonetto del incl. 
1 Sinistri marittimi. — L'ufficio 
làel Bureau. Veritaa francese, ‘publica. Ja 
nota, del bastimenti na n0ragati daraute il mese 
dl dicecsbre 1878, che risalta como segue : 
‘49 inglesi, S7 americani; 19 germanici, 10 
francesi, 6 greci, 5 svedesi, 4 danesi, $ run 
[9 inatzisci, 3 olandesi, 9 portoglesi, 1. sp 
[gunolo, 1 della Repubblica Argentina, 0. 
Vazionalità: on constatata. 
Tu questo nmmero sono compreni 9 dei quali 
‘non sì bagzo notizie. — Totale 195, 
Twspori noufregati. comprendono: 10 in. 
‘gleoì, 2 brasilinni, 9 franoasì, 1'svodese. — 
‘Totalo 15. 
 Testri. — D'Arceme. 
ere vi sarà questo tentro un trattenimento 
‘drammatico-musicale a beneficio della signora 
A Martinotti, sî 


‘Vi concorrono gentilmente. i soci: del. Ojre 
‘colo; Ernesto Rosss ver la parte tica 
per gallo oca didnt ani alle 


tanti, 

‘i rappresenterà il proverbio in ma atto del 
lconte Gloria : La volpe perde iL peloma non 
il eisio; od il dramuo in dop att: Marcel: 
Tina, di Leopoldo Marenco, 

Dopo 1a prima commedia: avrà Inogoil con- 
certo musicale, Prenderà parto alla serata 
[anche il corpo. di. musica. della. Cassa-Fe 
‘sioni fra principali: © giorani cuffettieri , 
confettieri  liquoristi di Torino, diretto dal 
IM Conterno. 

Tl signor Ohiappo concesso. gentilmente ib 
pitno-torte. 

‘» Oronaca nera. — A Torino. 

Disgrazia. — All'Ospedale Mauriziano fa 
ricoverato. ‘ieri. sera un uomo sui 55 anni, 
trovato for di sensi {n via del Mercanti. 

Stamane, un po' Mavato, ina ancora bus- 
[aiasimo di forza, poté) far, moto essere egli 
corto. Cavallo Aflchele, facchino, 

n°, Mistero. — Facondotl lori alenni la- 
[voti i murasora nella casa n.18 di vis San 










































— Domani 


























di | Domenico, sudo; antica, del monsstaro del Ro- 











RT en orso ia seguito a breve malattia; Hacio, fa ssoperto nel. grosso ina maro uno 
ito venta ea per vende ol ia la | Presero parto alle pia crmenle un regi. USgLo, Autre” ell a priori 
Noa lo conneeno presso usendo It xl | mento dlle garuiione ccm alc, un ge.|ci interi, deetto pelo elle. Fa tte 
basso Îl prestito di Napoli, I coupons del [nerale di bi gra © parecchi ufficiali sepe-|rato in ‘poalzione verticale 6 tutto induce n 
febbraio farono esatti da Grassi ‘o Comp; I |rorl delle vario arrul dell'esercito: tredera che sì tratti di dellito commesso chi 
15 sattembro 1678 i eompono Laren. pira sr | II convogiio fantora da via Opoito, n; 18,|sc guralfenni nidletro: Fu gomma ni 
satti da Grassi e Comp*, (Legge una lista, ove Inogo d'abitazione del defanto, si 4 recato|parere autorevole del pretoro della sezione di 
Pata te registrati ‘È nuneri della| pet piazza Solferino o via, Alîeri ‘lla chiesa |Kopoeninto, necorso al primo avylto. 
MOdlgasioni segiattizio) II Vosttomlro 1878 [parrocchiale di 8. Carlo. a Bs, = Li, vedo 0 6 pom, duo 


scsi ‘ecu fra di tro por cieneo 
(i nia, al scamblarono prima ome quanta 
(I epiteti‘ pol un enco Al Toguato, accorso 
‘lun sergente 16° reggimento fanteria, trovò 
cho o del Itigunti erera la testa rotta cd 
[arrestò subito il feritore, mentre altri si presero 
Po briga di nccampagnro I Gita "il'ospe: 

o Miano: 

n'e Ladri ai veglioni, — La noorsa. notta 


























venne arrestato certo L. G. sotto l'accusa: di 
iiver rabato na paletof ad uno del ballerini che! 
presero vogliono dei. Buantempont 

‘a Cinque ritoltelle. — Con nna'dostrersa 
‘ntracrdinaria, ieri mattina certo O. M. fece 

arie dat negozio o dall'abitazione del signor 

;. I, sul corso Duca di Genova, la. bellezza 
di 5 /ricoltell 

‘Vento! arrestato. 

n'a Alle Maddalteno — Nella regione di 
questo nome i ladrl' fecero un'escuraiche not- 
‘tua nell'abitazione! di certo B. F., cal ra: 
barono per una sessantina di lire di biancheria. 

= Arrestati: Uno; per: aver mangiato è 
bevuto ella Zrattorsa di Masserano senza 
averi mozzi per. pagara ‘Io scotto; due per 
ozio ed una donna; per infrazionn al regolu- 
aoouto fanitario. 

















CORRIERE DELLA SERA 
5 febbraio, 


MNOTIZIE DA ROMA. 
84 febbraio: 
militari. — La uotto-C' 
sio della guerra dol! 
chiamare a s8 l'on. Mazé de la Roche, 
nistro! della guerra, per [nterrogario intorno 
‘economie proposte dali genorale Ricotti, 
© allo maggiori spesa che egli, Mast, iuvecs 
richiede dal Parlamento: 

Perdura infatti la cattiva impressione fatta 
dalle sua dominda di 00 milloni circa di mag- 
gior spore per l'sarcito, montante che. i 

vitto «eponga delle attenuanti in proposte. 
T giornali ufficiosi tacciono si questo. prato: 

— Li owonidio a Firenze. — Asoicarasi cho 
dentro questa settimana l’onor. Depretis pre: 
senterà alla Camera Il progetto per l'inden- 
nità da accordarsi) al somuno di Fitevza, 

Lo paci d'a tale progeto, scono il Po: 

lo Romano, sono lo seguenti: 

P°°,e Lindeonità è forate in 49 milioni 
Sirea, secondo i rinultati dell'inchicsta, paga: 
ili iu rendita; 

2° Dalla rendita si dove 
tanta, parte quanto sia n pot rimbor- 
saro 10! Stato del debiti del Comune garantiti 
dallo Stato. 

5° Il'resto della rendita, viene depositato 
alla, Casta depositi © prestiti 6 mon è neque: 
strabile. 

4° Dovrà nominarsi ana Commisuiono, peri 
dooreto reale , per la liguidaziono 6 1a site. 
‘masione delle ' condizioni del comune’ di Fi- 

issione deva rendere conto 
rovaniene. 
presute! dovono inten: 
dersi tacitato tutte lo ragioni del Comune 
verso lo Stato per lo 1p056 dell'occupazione 
triica. 


CORRIERE. DEL MATTINO 
LA CRISI NELLA. DIREZIONE 
DELLE FERROVIE ALTA ITALIA, 


Secondo netizio giunteci da ultimo, lo 
diuissioni da direttore goneralo delle fer- 
rovie dell'Alta Italia presentato dall’ono- 
rovole Mattia Massa avrebbero ben. altra 
cause da quelle dette dapprima, 

Ecco come sarebbo andata questa fue: 
scenda, senza che vi abbia più colpa la| 
Direzione 0 il Consiglio di amministra- 
zione. 

‘L'Ufficio di ragioneria avova fatto cone- 
scere tempo addietro che, lo trattenute 
‘sugli stipendi per imposta di ricchezza 
mobile, categoria C., rappresentavano une 
somma di oltre. 200,000. lito inferiore n 
quella che dall’Amministrazione ferrovia 
ria si pagava per lo atesso titolo all'era: 
zio. Il Consiglio, proponendosi di far ces. 
sare almeno in parto questa passività , 
senza portare muovo aggravio agl'impio: 
gati, aveva chiesto alla Direzione gene: 
ale' delle gabelle di eseguire il paga- 
2monto dell'imposta. direttamente alla fa 
soreria provinciale, anziohé sni rmoli del: 
l’esattore, con che si avrebbe il risparmio 
della provvigione dovnta al dotto esat- 
tore, che supera le 80,000 lire aenuo, 

Pareva «ho tale domanda, non recando 
il menomo aggravio all'erario ,, avesbba 
dovuto essere indabbiamento assecondata, 
In quella vece, proprio all'ultima ora, 
Direzione generale delle gabolle , confor- 
tata da un voto del Consiglio di Stato, 
ha fatto sapere che il pagamento di quella, 
tassa doveva esegulisi sti noli. 

L'Amuinlstrazione ferroviaria fa quindi 
costretta a porre sugl’implegati quell’ag- 
gravio che avrebbe voluto evitare, 

Di qui il malcontento gravissimo e 
‘giusto degli impiegati, ma non ancora la 
cagione delle dimissioni dell'ingegnere 
M. Massa, 

Queste sarebbero spiegato da altri. bon| 
altrimenti. 

Tì Mosss, chiesto a Roma dal ministro 
Mezzanotte, interrogato prima sul disor: 
dine o sugli inconvenienti che si verifi- 
cano nell'esercizio della rete ferroviaria 
dell'Alta Italia, sarebbe stato invitato 

oi del Ministro stesso a presentare. un| 

femoriale riassuntivo dei principali. ap- 
punti sull'andamento, dell'eservizio ‘farro: 
Viario dopo che s'impiantò l'esercizio go- 
Vernativo; 

TI Massa, tornato a Milano, compilo il 
Memorialo, e riuscendo questo non) troppo 
benevolo per l'attualo Consiglio, d'ami- 
nistrazione, anzi parendo piuttosto una 
vera requisitoria contro di 0050, il' Massa, 
nello stesso momento ch! inviava il Mo 
moriale, ramegnava le suo dimissioni al 
Ministro del lavori pubblici e sì presen» 
tava accompagnato dai capi-servizio al 
Consiglio di amministrazione, col. quale 
‘auccesse quella scona piuttosto vivace che 
i nostri lettori già ‘sanno. 

In seguito il ‘Ministro felografò al pre- 
sidente del Consiglio comm Morandini 

























































‘vece, dopo una seduta sagreta, del Consi-| 
glio d'amministraziona cho ei si dico. es- 
iero siata tempestosa, deliberò di rocaral 
la Roma; per'dovo; chiamato dnlMinistro, 
| puro partito immediatamente l'ingegnere 
Massa, Ora i due avversari sarebbero en- 
‘trambi al cospetto del' Ministro a esporre 
le Joro ragioni e ad' quidisndum. verbum, 





fatto, sarebbe da taluno spiegata in modo 
lo con apprezzamenti assai diversi. 
SÌ sa che il Consiglio. d'amministra- 
zione, composto tutto, di vere illtustra- 
Zloni tecniche, di nomini onesti e pieni 
‘i risolutezza ‘o di energia, fn ‘da’ prin- 
cipio avendo aubodorato che gravi incon- 
Venienti © irregolarità ‘erano ‘stati. com 
‘nessi per lo addfetro, sì dispose ferma 
nente per iscopriro il male. Lo prime 
inchieste lasciarono travedere male peg- 
(giore... SI dovettero licenziara alcuni im- 
piegati superiori, altri furono sospesi, al- 
tri messi’ ripoto 0 retrocossi, 

Il Consiglio d'amministrazione avevi 














mi-|tutta la fiducia è l'appoggio del ministro 


[Baccarini e procedeva risoluto nell'opera 
‘di epurazione; dell'Amministrazione; 

Com'è facile a succedere, quel Consi-| 
glio, trovando forse del guasto più che 
tion Si sspéttazse; xe no impanrl alquanto 
€ per porvi rimedio volle veder tutto; 
per tutto, riformar molto , forse. anche 
troppo, avocando a sè molte fanzioni ‘e 
'moltà parte di direzione che prima erano 
lisointi al direttore generale © agli altri 
(capi-mervizio, Fu forse un eccesso di zelo, 
[scunabile pei precedenti scoperti, e delro- 
lito: pagato abbastanza caro col lavoro im- 
‘probo, colla vigilanza continua, ininter- 
liotta (di tutto il Consiglio. 

Il cambio quasi repentino di norme e di 
Alstema, le muove disposizioni affidate a 
(personale antico 0 assuefatto n° vecchie 
abitudini, interpretate; come: d'altronde è 
[icusabile'e probabile, di poco buon animo 
‘da ‘quei funzionari stessi di cui venivano 
‘a limitare 0 a restringere la) responsabi- 
lità e in modo indiretto l'autorità, tutto 
(Sid produsse inconvenienti ora veri, ora 
‘esagerati, che si risolvettero/in un certo 
‘attrito, in una tacita opposizione sì Con- 
Siglio d'amministrazione, & 

‘Ad aggravare la cosa © n crescere que-| 
[gli inconvenienti 6opragglunse e coadiuvò 
Îl mafaugarato' aumento: di. ritenuta per 
tassa di ricchezza mobile, che poss di mal 
umore gli impiegati tutti. E intanto ‘se- 
‘guitavano 0 sì minacciavano altre inchie- 
(ste per altri abisi o irregolarità ‘a Bo- 
logna, a Milano, forue a Novi o Ponte: 
decimo. 

Fu in questi momenti, in questo poriodo| 
(acuto di crisi che il Massa espose gli in- 























tenuando:i passati, ‘al cospetto del Mi- 
Inlstro dei lavori pubblici. E probabilmente 
[uh po' offeso anch'esso del lavoro d'in-| 
(elitenta promosso dal Consiglio, d’ammizi-| 
(trazione! o della sminuita ‘snn autorità; 
diede ‘le proprio, dimissioni. 

Il ministro Mezzanotto non lo accostò, 
‘6.10 si dico anzi più convenire colle idee 
‘del Massa: cho non con quelle del Consiglio 
d'amministrazione, Perché: mai? Alctni 
ausuirrao a bassa voce che, quel Consiglio 
‘d'amministrazione, che ha a: capo il com- 
mendatoro Morandini, per quanto. vispat.| 
tabile, La però un peccato d'origine... fu 
lereato dal ministero Cairoli:.. 

Noi non crediamo a queste suggestioni 
© insinuazioni. ‘Il vero è però clie dopo 
gl'inconvenienti seoperti dall'attuale Con- 
laiglio d'amministrazione, il Ministero De- 
retie-Mezzanotte non farchbe troppo bona] 
figura se, esautorando affatto; questo Con: 
Siglio , lo mettesse nell’impossibilità di 
proseguire Il suo lavoro. d'inchiesta e la 
ricerca del vizi in alcuni rami dell'Am- 
minintrazione ferroviaria dell'Alta Italia, 

Ci affermano che il Ministro vuol: con: 
oitiare. 

Niente di meglio, Noi si la grando 
‘aramirazione dell'ingegno e della pratica 
del Massa, Conservare all’Amministra: 
zione ferroviaria questo prezioso direttore 
‘e il non meno prezioso Consiglio d’am- 
‘ministrazione, sarebbe un reale è grand 
Vantaggio: 


SI FORBISCONO LE ARMI. 

Ci sì manda da Roma la notizia che 
dal Vaticano dovretbe essere diramata 0) 
‘diramarsi tra breve a tutti { vescovi ita- 
liani una circolare in cui si doman- 
‘dano informazioni tali che rivelano il 
prepararsi della Chiesa cattolica ad un'a- 

















elezioni. 
I punti sù onî inalsto, la detta eitco- 

lare sarebboro tre, e formulati nel modo 
(he neguo: 

1° Gli avvenimenti del 1878 quale 
Infiuenza. hanno essi avuto: sallo spirito 
pubblico; è lo tendenze attuali’ degli a- 
himi sia del! clero che dello popolazioni 
fono tali da ritenere che nel (consessi c- 
lettorali sieno per farsi strada nomini di 
prinoipii cattolici. conservatori? 

2° Quali modificazioni hauno, snbito 
[nel 18781 rapporti fra 1 autorità. ecele- 
(siastiche e lo/ctvili eguale è la.loro pre: 
cina condizione attuale? 

3° Quala è l'oginione prevalente sugli 
uomini che in atto funno. parte dei con- 
casi elettivi; e; dato' il caso. di elezioni 
politiche; quale probabilità hanno di ri- 
Conferma, tenuto conto dei mezzi morali 
|è materiali di cui. dispongono ? 

Aspettiamo a vedere no tal notizia si 








chè interponosso 1 suol buoni uffici © 
so l'ing. Massa, Ma_il Morandini in- 








(*) Prendiame quest'occasione per. rettifi- 
cato il nome. di Zombardini cho. per uno 
strano errore di sorittarazione fu dato al pre: 
sidento dell Consiglio d'emmialetrazione nella 
‘nostra corrispondenza milanese dell'altro giorno. 








(conferme. 





Provvedimenti contra In pesto. 
ta seguito allo dimostrazioni di Palermo et 
[agli allarmi 
Al timore 
Boutca, il Consiglio sopacio 









di esultà, ri 


La cosa però, con poche. varianti. di del 


(convenienti presenti, forse obliando o at-|chi 


iono diretta ‘nella lotta dello prosaime |! 


i dicono in Napoli] 
Lavesiono della pento Vate |teico Augusta" tl” Crm 


‘ito in seduta straordinaria al palazzo Bra: 
teli, ha deliberato. sui provvedimenti : contro 
l'invasione del'morbo salatico, proposti. dalla 
Commissione: nominata a tale'scopo nella se: 
[data precedente. 
Conformemente alle) proposta della Commis 
lio ha deliberato : 
titalaca a Nisida una. quaran- 
tena di venti giorni per tatto lo; provenlenge 





Levante; 
3, SI proilsa; anche, dopo la. quarene 
‘tena, lo abarno! dello mierei sospette; 





3: Che il Governo ita] 
coi Governi d'Aust Ungheria e di Germi 
ir le misure occorrenti contro lo provenienze 

lel Terni Der via di terra; 
A: L'invio a Comtantinopoll d'un igientata 
rinomato, che raggosgli. particolareggii 
Îinenté il'Govorno sui: progressi © sui caraf 
‘del'morbo e mig] revontivi e re: 
‘pressivi che hanno avuto in Oriente migliore 
cesso. 
Il Consiglio di sanità si riunirà ancora en- 
tro la ssttimana per deliberare su altre misura; 
— Il Ministero dell'interno non ha ancora 
‘preso alcuna risoluzione sulle misnre delibe- 
Fato dal Consiglio di sanità. Temo chela que: 
santena @ Nislda del legni provenienti ‘dai 
‘Levante, possa allarmare i Napolitani. 

Il Ministero: dogli ‘affari esteri ‘ha invitato 
Îl Governo d'Atere ad uno scambio d’idea| 
[sullo misure dn ndottare contro le provenienza | 
[del Levante, 




















NOTIZIE DA ROMA. 
5 febbrei 
Le opere militari. — La Commissicno dol | 
Blanco ha approvato tit i progetti di nuovo 
lipés0 par ii Ministero della. guerra ! 

Lc tnonto i queni progetti. 1'Opinione 
dichisra in un #uo articolo di fondo, che i 
Moderni 20 vogliono far entaro la: plitia 
lello; questioni di speso millitaziiperò; quando 
[ne fosso provata l'utilità, converrebba sempre 
[dimostrare che non compromettono il pareg: 
(glo: Aggiunge cho Ja. questione finanziaria 
[va posta innanzi tutto. 

put Legasione di Francia gl Vaticano. 
— Informazioni da fonte accreditata recano 
(cho il' Governo francese adottarebbe. verso. _il 
[Vaticano la stona condita del Governo belgs; 
lhon sopprimerebbo ctficialmente la Le 
fina la Iusciarobbo asta titolata. 0" 

— Riforme militari. — Un'importante ri 
forza ‘si sta staditndo al ‘Mintatero della 


[eerra. 
Fino ad ora i colonnelli di tutto 1o.armi 
erano compresi in nu eclo ruolo d'ansianità 
asse vano indistintamente generali, nel qual 
[fado appartenbrazo zon più sd ‘ina delle 
Miverso armi, 1nx allo sito maggiore. gen 
o. 
Goal, per esempio, un colemnello del gr 
[passando lo, poteva, essre destinnt 
Comando di‘uns brigata di fanteria, trovan- 

































8, M. il Re ha amnuniato. allo Cortì di 
Vienns 0 di Berlino che'si sarebbe futto rap- 
[Presentare all fusto da (8 ‘A. Ri 11 ‘duca 
Aosta; 


Il carbonchio bovino in Sicilia. 

Al Ministero, dell'interno perrenno 
kia che nel Comuna di Lentini, in provincia 
di Caltanissstta,, si è aviluppato con qualibe 
Fiolenra il carbinchio bovino. 

Il Ministero si è affettato a daro gli or- 
(ini opportuni per impedire lo sviluppo e la 





Ti | propagazione del contagio. 


Un vescovo per la Svizzera, 
Leone XIII ha dato ordino alla Congrega- 
zione dei vescovi e regolari purchè fuccia| 
tatti gii vtndi necessari por Istubilire ui ve- 
scavato nel Catone Ticino, della Svizzera: il 

[ntovo  vescoro: avrà la gintisdizione mi 
tretti di Locarno; Bellinzona e Logn 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
ronsara per 5 renbiaio 1879, 
(Telegramma particolare della Gazzetta] 
[Piomontese). — I deputati. Del Giudice, 
|Ranzi è Venturi chiedono sla dichiarato 
|d'orgenza il progetto di legge relativo al| 
concorso da accordarsi dallo Stato, 
[lire 250,000, per la e 
Pi 


























mera consente; 

Si prosegue nella discussione del bi 
lanelo del Mini 
fari enteri. 

TI relatoro Miceli risponde alle osser- 
vazioni che particolarmente potevano ri: 
[guardare -le ‘opinioni (e'le deliberazioni 
[della Commissione parlamentare. Insisto 
‘nelle raccomandazioni dirette al Ministero 
Per la sollecita attuazione: delle conelu- 
hioni del’ trattato di Berlino verso lal 
Grecia e la Rumenia, nel che sembragli 
ill nostro Governo proceda troppo rimes- 

TETRA sati 

dico che ii Ministero, da lui 
presieduto non avrebbe indugiato un i 
‘stante a dare pronta esectzione a tale 
rigriardo alle decisioni del Congresso: di 
Berlino, ma che vi furono impedimenti 
che fu impo immediatamente di #0- 
perare, impe cui-apera il Minfstoro 
attuale avra Ja facilità di togliero. Dice 
‘inoltre che il Ministero cui presiedeva sì 
‘adoperò; pure nelle negoriazioni coll’Au- 
itrià, ed ‘altre potenze per: l'accettazione! 
della clausola compromissoria da aggiun- 
igerai al trattati, ma mon vi'ribscì, 

Sonoritirati quindi dai deputati Musolino 
le Zeppa gli ordini del giorno presentati, 
[Sebbene poco soddisfatti ‘delle dichiara» 

















ro uerra vorrabba crm sta- 
[bito che gli uficitf dell armi speciali mero 


Mnelli che escono dallo stato. maggior, n 
10 a rimanere sempre nell 
lono quindi di 


col grado di generale, o 

i of Comitato 0 nt Gomendi. comitorii 
dolio rispettivo armi 0 ad altro corizte spe; 
È 


— Cose vecchie ma sompre nuove... in Italial| 
— Si va spargendo la bella voce che l’onor. 
Ferracco, ministro, delle marina, cobiu nor; 
perto molte ‘6 gravi irregolarità in alcuni 
Vini del suo dicastero... 

‘Aggiogesi: cho ‘l'on. Ferraccia. sarebbe! 
giunto tali scoperta ‘sottoponendo ad un 
[nalisi accurata tutti gli atti dell'amminiatra»| 
[ziono dal 1860 ia que: 

Le irregolarità consie Jero (principal. 
Rrae mella maniera dello ide Jaco) 
|acsorta © non consona sempre alle prescrizioni 
[dei regolamenti, e nel fatto che i risultati 
ica proporzionati alle peso 6 202 corigpan: 
\denti all’aspottazio ‘Bono stati tnlora ocenl- 
‘tati all'amministrazione centrale. 

ormai n: Italia si aaò dire che siamo sbi- 
nati © simil: genero di seperito. La one: 
[tina 8 i Sti fi call] È 

= Fa d'alcool. — Sono jn Roma] 
parecchi fal specialmente | 
Rei "Alta Italia, È quali vorrebbe far mite 
(dato di sai mesi la prescatazione della legge 

n quell'induatria, onde avere il tempo di e- 
|suarire i contratti che hanno già in corso col- 
estero, Si assicara che l'on. Magliani oa di 
‘disposto ad assecondare tale dimasda. 
‘2 monumento a re Vitorio. t% Roma, 
Cominiasione pel monumento a Vittorio] 
[Emanuele respinto la domanda degli artisti di 
Lasciar libero il genere “del mongmento. cd 
lspprovò 1L progetto di ma ere» di tloatò. da 
RacARAERI sulla piazza delle Terme Diocle-| 
e: 

Inchiesta agraria. — Tia Giunta per 
l'inchiesta agraria ha tennto iori un'adunan. 
[za in una sala del Ministero d’agricoltura, 

La presidenza venne assunta dall'onorevole 
[senatore Jaci senatore Tanari sostituiva) 
l'on. Berti-Pichat, da poco defunto. 

Dovevano essere nominste le Commisaioni | 
lo quali giudicessero o tre Memorio presen: 
tate alla Giauta, in ito all'avviso di con- 
[corso bandito il 15 maggio 1877. 

‘A giudici della. prime Memoria: riganrdanto 
vinci di Torino e di Cuneo, farono| 
il senatore Jacini, l'on, deputato Sa- 
l'on. deputato Coresa, rel o, 
seconda Memoria, relativa alle Mar 
ch ‘ed all'Umbria: il senatore Jacini, il ca 
[Guidi direttore della ione agricola di Pi 
had ed il comm. Siomoni ispettore generale | 
bro 

Per la terza, sullo provincie di “Palermo, 
[Teapani, Caltaniasetta ‘ Girgenti: 11 senatore 
Jncini, l'on. domato, Damiani, relatore, ed 
È aignor Massini, segretario del'Consiglio so- 
Iperlore d'agricoltura. 


Ialia e Svizzera, 

Leggiamo mel Jowrnol de Gendui: 

« Fa convenuto. tra la Svizzera © l'Italia 
cho il trattato. di stabilimenti © consolare, 
la convenzione che la. propristà 
letteraria 0 artistica, tatto entrambi 
‘dal 99 luglio 1868, ‘continuemmino| ad aver| 
fora al legge, sotto riserva di deunneia reci- 
proca @ dodici'imosi, » 

















































































‘Nozse d'oro e nozze d'argen 
È stato comunicato alla nostra | Corte; che 












zioni dell Presidente del’ Consiglio deil 
Imintetri. 

(Agenzia Stefani), — P.lruccelli, sebbane| 
lnepporo esso. sodàiafatto, non insiste. nelle 
lino obbfezioni alla politica del Gabinetto. 

Si passa pertanto alla. discumione del stn- 
[soli capitoli. 1 primi ‘quattro. sono spprovati| 
[senza caservizioni. 

Il capitolo concernente, gli stipendi ed na. 
segnamenti nel. poraozals dello legazioni, nel 
(quale la Commissione non ammetto l'aumento] 
(di assegno al ‘ininistro in ‘Ateno domandato] 
duì Ministero, dà occasione a: Carroli di ren: 
‘aero ragione ' dei diveraì anmenti propos 
'Avuto però. apiegazioni. ds De Renzia , egli 

cetta: la soppresione, in questo bilantio di 

della maggiora. somma 
pel ministro ja Atene; e l’accett 
‘Parimenti 1 Presidente dsl. Consiglio, 

Dallo! stesso capitolo Maldini prende argo- 
[x <a%0) per raccomamiare al Ministero l'invio 
di un rappresentante italiano nel Montenegro, 
[li rirdianre i nottri Conselati, spocialmenta 
Miegli scali del mare Adriatico, © di adoperare 
lo nostro forza navali col più ‘Atretto ed effi 
[cace scopo èi ‘appoggiare l’azione 8 l'infivenza 
[dei Consolati italiani. presso i Governi o le 
Popolazioni fra cui; riaiedono, o di tatelare 
[gl'iutaresai commerciali dell Paese. 

Rispostosi a queste raccomandezioni dall 
nto del Consiglio con nasicarazione di 



































[Pres 











[voler prenderle in/serio esame, si approvano] 
i rimanenti apitali, dopo avvertenze di Frew: 
anelli circa 1a sedo di alcani Consolati, edi 


latauza di Afeords cade prevredasi alla: fami- 
[glia ‘del colomuello Gola, istanne che il Pre 
dente del Consiglio acciglie, riservandobi di 
trattano nel Conalglio: dei ministri. 
‘Aggiungesi a questo bilancio wu nuovo; 0s-| 





fricana condotta da Antinori, el mp- 
rovasi lo stanziamento compl 
‘o di 6 milioni, 242 mila 0261 


nre. 

Procéleni info allo seratinio segreto sopra | 
la leggo concernente | questo bilaneio , ma la 
[Camera non trovasi in numero. 














SENATO DEU REGNO. 
‘Tontara Der 6 vetmasio 1679. 

(Agenzia Btefani); — Ma Inogo l'intrpel. 

atte neil'one Serti ni Miniato del lbori 








ERI 

Mezzanotte rammmetita i foudi già destinati | 
la tali lavori, e/li crede sufficienti : ovo. 
sperienza, dimostraase il cobtrario, al propor- 
'riomo degli ammenti. 

Riferisce il parete del Consiglio di Stato 
cires il concorso dei Comuni. interessati no! 
lavori portuali nella stezione marittima di 
Vi 


onieria, 
Vitelleschî 0 Finali interpellano. Mezca-| 
notte e: Coppino circa gli senvi del Te- 


|'tezzanotte rispondo che dentro il 1879'2x-| 
rano spesi nello opere del ‘Tevere 9 milioni | 


Smezzo. 

Coppino assienra cho prenderà rvedi.| 
car riguardo agl'interessi della scienza ne: 
gli scuvi dol Tevare, 


Senato verrà convocato ® \domi- 


de__—6@—» 

DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI 
Della sera, 

San Vincenzo, 5. — Il vapore Un- 

Berto:I, della Bocietà Rocso Piaggio e figlio; 

[è rrivago fori provenionte dalla Plata, o.zi- 





























i gbiepelo rosi io LL. ADI. impera 
\tof" Francesao Ginseppi aper ro Eli. 
sobetta d'Austria-Uugheria colebreranno le 





[loro noxze d'argento; o che 1'11 6 








nozzo doro, 





lague 
[LL, MM. l'imperatore Guglielmo e l'impera-|dn Vienna, 
n LA ‘celsbreramno le |Btssi è Bini 


Pere E ti egg rutgioni 
na elegrapli ha 

ng Fiom nessta condito fn 
i, mia Al goneralo rumeno Au- 

| galeacu ricovette ordine di opporei colla forsa 








all'attacco; del Ruesi, L'Austria e’ l'Ioghile 
ferta approvo l'otttndise della, Romenia. 
(Questa ritirerà Jo ama troppa, se lo potenza 
decidessero contro di esta. 

Lo Standard hs ha Tabrin: La città di 
[Kotur veline consegnata alla Persia il 28 
(gennaio, ma 1 Tarchi conservanti Î' pesi, fn 
(chè sia audvita la questiono della frontiera. 

Wei mattino. 

. — Il Governo di Malta ha oggi 








Malta; 5. 


Pcratato dI fgiomi di quaraatens, dopo die- 


o a Malta, per le proveniente. dal 
‘sof o mai Sere È. 

ne, 6. — Il Re cì Spagna 6 giunto 
one. Il Ro di Portogallo. lo. attendeva 
tazione. I Scvrati Si ebbraceiarono, © 







messo: scopo politico, nè ‘un'ale 
lenvza di famiglia, 

Elvan, 5. — Îl Re di Spagna fa nocolto 
'oti ‘graside cordialità al Re di Portogallo. 
Dopo uma Intga conferenza , il ‘Ro di Porto: 
gallo riprtì yer Lisbona ed il ro Alfonto per 

adjon. 

Parigi, 5. — Il messaggio presidenziale 
si leggerà domeni alla Comera, 

Giovy riceverà: sabato il: Corpo diplomatico, 
1 Tarchi! consegneranno sabato Podgorizza 


[ai Montenegrini. 
TICOLARI 


TELEGRAMMI PAR 

‘della Gazzetta Piemontese 

Betta sora 

ROMA, 5, ore 40,40. — La Giunta 
incaricata di esaminare la domanda. di 
procedere contro l'on. Marani, deliberò 
‘che si accordì l'autorizzazione. 
ROMA, 5, ore 2,30. — La Zibertà 
smentisce’ la notizia della nomina del se- 
natore Perez alla: prefeltura di Firenze e 
quella del' trasferimento del prefetto conte 
jardesono da Firenze a Palermo. 

— Dà luogo a commenti l'accordo che 
si è notato fra. gli onorevoli. Depretis, 
Crispi e Cairoli nella discussione. sulla 
Politica estera alla (Camera: 

— L'Associazione della stampa proce- 
dette alle’ elezioni. di. ballottaggio per 
completare le nomine. della. presidenza 
[dell Consiglio di revisione: è del giurl. 

Riuscirono eleti l'on; Allievi a ‘vice 
presidente, i signori Castellazzo, D'Ar- 

is, De Luigi, Cesana e Colocito a (con- 
siglieti; i signori Varè, Martini e Chiala 
nella corte d'onore ed i signori. Saredo 
è Voghiera a revisori dei conti. 

— Nella riunione chie si terrà a Roma 
il giorno 11 corrente dai deputati del 
‘gruppo, Cairoli, si. discuterà specialmente 
‘sui 90) milioni chiesti dlal' generale Maz6 
dè Ja Roche per il Ministero della guerra, 
probabilmente combattendo la proposta; 

— La Capitale assicura che; domani 
verrà pubblicato il decreto che nomina 
il conte Tornielli ministro degli. affari 
‘esteri. 
































Dei mattino. 
PARIGI, 6, ore 9,10.— Ecco quello 
che, da informazioni particolari, ho po- 
tuto sapere sul: messaggio di Grévy che 
Verrà letto, oggi alla Camera: 
ll messaggio è brevissimo: prendo 
ito dell'accordo esistente fra i pubblici 
Poteri: passa’ successivamente. in rasse- 
[gna le gravi (questioni ché dovranno, es- 
ere esamipato dall Parlamento; il passo 
relativo! alla ‘epurazione del. personale 
dei funzionari ‘è ‘assai fermo ed indica 
chiaromente che gli impegni presi da- 
vanti ‘alla Camera il'°20 gennaio dal 
Ministero, Dufaure saranno fedelmente 
|Imantenuti. 
‘ROMA, 6, ore! 9,50. —Il Popolo Ro- 
‘mano smentisce la notizia, della nomina 
del! conte Tornielli a ministro) degli. (af- 
fari esteri. 
— Fu'inseritto all'ordine dell giorno 
degli Uci della Camera il progelto re- 
lativo all'obbligo dei: cittadini’ di cele 
brare il matrimonio civileprimadi quello 

















pitolo'con L: 98,000. pee soccorso alla. spadi:preligiiuso. 


VITTORIO BEBSEZIO Direttore, 
JERRRRO TNRICO geraste 






ms) Il Consiglio di di 
[let di Farmacia. professionale; per la pro: 
vincia: di Torino, invita i farmacisti ad inter- 
venire all'Assemblea. generale: annuale che 
ivrà luogo martedi 11 febbraio corrente, ore 
‘dio pemeridiane, ‘nel locale della Scuola di 
[Farmacia, via Po, n° 18, 
Ordine del giorno: 

Opernto del Consiglio di direzione — Stato 
della Societa — Propost 


Accademia illodracamatica, {o- 
rineno, — Lunedi 10 corrento avrà ll 
nu trattenimento drammatico, I signori soci 
anno diritto x dae biglietti d'invito; il tempo 
Iatile: per la richiesta. dei quall seado con 
tutto venerdì 7 corrente; 


Le migliori Uapsule di Ontrame 
sono le Capsule Foncher, d'Or- 
lesna, 50, rne Bambntean, barigi 
Torino. tarmaci ‘ricco, O 
Piazza 8, Carlo e via Homn, 39) 

LA VISTA “o 
Febole e ditettosm corsetta mediante 
LU speciali del Poi Neuschtler, 
Diottrico-Oculista. — Ricore dalle 9 alle 8. —. 


Piazza:Solferino) via Giannone; 
PROT alto Alter, n): 
n e 


nasa S, Carlo, To- 
(RIA reparti 























Farmacia Forio 
rio, ce Depbalio gesta 
EURO, stro) cane Giyot'e' Gitto = 

fa Etoasceniame, Le 100 — ‘Pantiglio 
fordcon di "iti di K. 1 0 di cent. Bhe e 





fol Foppo di casrame com codeina Le 1 50. 1040. 


GUARIGIONE dna BALBUZIE: 
prof. nerecrli 





(Piazza Carlo Alberto, 





a II 
































Vorcbgia Midge Setti | "E E io Recente: 


EFATO CIVILE DI TORINO, — 5 /edbrai 










Cielo nuvoloso 


























Osservatorio di Moncalleri. 


VBOLLETTINO METEOROLOGICO 


Ore 8, sui; 20 bom. 
a Palmaria sd a Rimini, 




















GAVIR — Venduti so. 170; 


‘GOTONI filati ‘a colon eradi. 
Ni Orleane 5/1}? — Middling Uplsad 5 810. 
















Mercato sostenito, rrorie Lomi 
'Obbiig. Regia Tabacchi - 























n.97 n si 

ai iso lereat a I I6 dano n Ir 
SUE BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
+43 ue ‘Torino, 6 febbraio 1879. 
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E Vi E e i pei cera SOMA mi di Sa 
mata Pitti, id. 90, di Borg = n : ua ni 
2 Golombino etere, Del Stagionatara delle Seto di Torine. " cart atta Eni 
dial Giovanni, i 08 peri o ea 1 dat Vitara st etto 
ito Mt 97 di Chlaga di Peo  nogonlante | ego) ci 1916 Calera 4) —o Mica di Lom. î rana fOMA inno 8 110 68 MIO 9 Pe 
RI e do pene Regio pi GINO A) i di n I e 23 
Teo Te parigbab 0 8 Un iti Psfeio t Scaien Ronda più e = RE 
i o ar L'te (etibio mu Parigi. Snell 4 asia 
Morar rito d FE7TTFENTGE | Oto pe onda 
Co REI fetta Tui. ORONATA DALLA VENA: rory 
"— domregila 10.07 |Readita incon ori, 6 febbralo 1678, 
Martiniano 0. i. Unione i Parigi i 
"nccondi); Leon Alla Borsa di Parigi i prezzi di tutte lo 










su) 
ni eseguirà 


Bulato, dell M9 S. 
Gran Skating 


Notizie 











ri 
Locate ella. 


tere dall 
‘Salone del Caffè Romano, — Que 
or iatlero  l'opar 


O alle-22 antimi a dalla 2 alle 6 pori 
i d 





Telegrammi Particolari Commerciali. 





118. goncerto: musicale. 


giocosa L'avaro 





“° Mergaria. 
ln @Ì Lorino, — Dalle 


dalle Ballo 
vom, 





i plaa d'Armi 
li 





Commerciali 

































Rendita Tingharesa 


Mobiliare 








si 
[Obbl. Regia Tabacchi 
Rendita Tures 


[Consolidato tagieso 
Rendita Ttaiata 
Bpaganoto: > 


Egiziano del 1898 





























BRRLINO] 
"389; 





‘Rendita rimangono sostenuti, ma senza varia 
‘ioni. BI aspettano 1; notizie della seduta 
‘d'oggi della; Camera dei deputati, sò al me 
‘spettano coll’intima convinzione che' saranno 
'sodli«facenti. La'rinmiono libera di ieri. sera 
(ci mandò prezsi eguali. a quelli della chia: 
‘sara, della. Borsa ufficiale: 79.95,77/87, 
118 05,74 28. 

‘Anche da nol Ie transasioni; faroro. molto 
Jimitate, 

esordîva a 89/45, pol, in seguito alla 

uriatenza di n grolno, venditore, si ce 
coreo di 84 87 118. 














49 119, 69 40, @ si è toccato; anche, il 
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Da affittare pel 1° aprile 
in via del Fiori, N. 94; 
Alloggio al 1° piano di 6 
camere con terrazzo, soqua pota- 
bile e cantina. 
Rivolgersi al portinaio, 


Da affittare 
elegante alloggio d'angolo 
SITO O camere! son do cen: 
tto. amor 18; 0 10, via Bel: 
Jezio, — Dirigerai al pontino, 


TAYUYA 


‘FRATELLI UBICINI di PAVIA 


Nuovo rimedio iu. surrogasio 
ai preparati di Merecsio rano 


3015 











FarmacrA rARIC00, Ar 


{olo Pizza Sua Caro ©. vi 
, Torino, 


Malo dei denti. — Le 
impleri. funco. cemare. ‘all 
L pih vivo dolore del denti, 
sato la carie # lì preser 









jo0 da 





dato dal primari! Medlelpec la cara | qualunque malattia, L, 4 20. 
lla Borofola e dellì SIAIAE. | pecora di int |'rimodii ci» 
tonali ade 6 





Rappresentanza o depoelto in 
‘106180 ala Farmacia Foto, Gel 








Rie eni tl | DIGESTIVO-ABRIC 





JOHN GOSNELL & C. 


PMOFUMIERI R FABBRICANTI DI 
SAPONI VINI E DI SPAZZOLE DI 


Sig. ABRIO, farmaciata a Lione 
Sono lieto di. parteciparvi 
otteogo, tatti I'giorni de 
Flaaltat dall'uso del 
‘Stivo-Abric negli; Osp 
‘ineoo ehe nella” mia particolare 








li, on 















FANTASIA, PROVYEDITORI DREVET|ellestala, contro le malattie di 
ATI di sua MARSTÀ LA nei 1 cattivo digtationi, Je tei: 
virtonia, 0 di s. a. 8: LA prin-| di, inieppetenze, Îmalidi cuore, 





‘ClPessA: DI GALLES, 
Leudra © Parigi. 
Informano Il rispettabile pub» 
che le loro specialità pos- 
‘sonal ‘ottenere presso i loro di- 
versi agenti nelle principali città 
d'Italia, 


JOHN GOSNELL & 0078 


è di ana preta 
iascon pasto, 6.7 cd S| 
glie negli lotervalli 
Ponoet, Dottore laureato della 

Facoltà di Lione,, Medico di 


L.2.50 
lien S — 


QUINA-ABRIC 
farmacista chimico a Lione, 
Ojaacheduno: può colla mamsima 
acocomia prepararai da sè istinti: 
Rcamento ta Bro di Vino di China 
dere ire di Pola di CAI 
ferriginoto 603 sole Li 2 78: = 
Esigura li veeo nome ele due nio: 


















‘Quetti prodotti del signor ABRIO, 


farmacista a Lione; sono vendibili 
(Lalla 


2 
i 
i 
i 


Il dentifricio il: più delizioso 

adi‘lficace’ conoscinto: da 
ito in Torino presso D. 
MONDO, 8; vin dell'Orpedale 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
‘preparata con Birmuto 


conseguente 
di unvasiona salutare sulla pelle 

Etsa è aderenta ed invisi 

e dà altresì una tinta, 

una freschezza ed una dellerza maturale. 
ORA, inventore, , ru de la Fata, Faris. 
PRA ‘e vendita in BIILANO, presso A. 
RON, 8 CE pala na ha — In 

, eterta Cana, vi 

tato i brivcipali Profulniri 


TNICA AGENZIA PER TUTTA L'ITALIA 


, grande Médallle Cigodet Laprevo 
cette coll agree AD. 0), a Lt 80 a dono: delie, 
‘12/80 franco di perto n qualabique szione dall'Alta lO. Vi 
(eccetto Milano). 
‘CEMENTO DALLA PORTA DI FRANOIA (Delune 80, Grinoble). 
‘Proîto a fusti L.7 al qulatalo; in sncohi L 0 50 al quintale. 
Carboni laglesi: Newcastle e Nowpelton: Rocbeblen 
Grolazzon, tpisità per lorzaci. 


Gok Gan per spedizione în provincia L. 43 — la tonnellata. 
fd erviioa domleilo. = »° 5=-dl quintali. 
(Garbono vergine par ricaltamento = 450“ id. 


Torino, I. MARUOVI 0 0. $, via Barotti, 










farmacia del'env. Fr. Taricco: 






















































% depenito generale 
"o Also, vie 

"i fo Roma, via 
1.90” la Torinoy alla 


ri 





a 





Avviso d'incanto definitivo, 





incanto a candela vergine 


l'affttamento; dura! 
‘anni © sel mesi dall 


0 di 
‘aprile 1579, 








‘Sinta ‘Teresa. 


'sconomia; 


CITTÀ DI TORINO 


Stante il fattosi. aumento del |N; 
rigosi vr puro, Tera 
[è ore 2 pom. di se " 
braio 1879, un nuovo | AY- rv. Emilio 


‘del padiglione du giornali situato | ‘La nottoseritta diffida. che non 
falla pacca Sa arl i cupo paghi quali debio del tuo 
vi 


Il capitolato dello condizioni jet, 
‘è visfollo nol civico Uttlo di fonigia. lano 





Caselle Torinese | PINO TORINESE 


Incanto volontario; di mobili, | | Per dimissione volontaria del- 

l'attuale Segretario, Oatastrazo 

Lansil, 10 febbraio 1879, e|si renderà vacante in questo 
giorni conseentivi;. dalle ni 


‘somune, e01 1° p. v. maggio, 

Antimeridione, al fb in Caselle (Al patto, Pe 

nella casa i, via Centrale, | ‘Annuo stipendio L. 800, al 
i, l'incanto. por la vendita [aggio ed orto. 

volontaria dei mobili 


di 
Chi aspira, presenti al sotto- 
Sad cla nsceono de fa] chi "ER, Pra oto 


febbraio; Tn. ms, domanda corre: 


























‘ul data. 
verso aunno di LL. 288.75, per 


ve) DIFFIDAMENTO 


Il Sindaco 
8108: 





mi 


DA AFFITTARE 


1° luglio 1879 
jglo di 8 camero al 9° 
8108] 





i Giuseppe E, maggiora di 
areto de ‘4 mesi dalla 











mediante, 


CERCHI di ferro . 
CEROMI d'acetalo . 


gratelle, eee.» 
GRISA da rifendere 





'ortoNE sa. 
name ia. 
ZINCO ia. 


1 materiali suddetti. possono. 
all'Ammininistrazione; una ca 
tale somma. 
'Bottomisnione 


[giorno 4 fe 
ziose: 


braio p. v. 








aicaziono © pagati in contanti 


Le condizioni alle quali 
‘che i 


Sì vende nello primarie: farmacie 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


FERRO vecchio in peszi grossi e minuti, lamerino, 


(qualunque persona o Ditta potrà presentaro un'offerta a condizio 
o 


Lo offerte dovranno essero spedite all'indirizzo della Direnieno dell'Eserets 
Birade Ferrate dell'Alta Italia in Milano; in 
V'acquisto di Materiali fuori 


‘saranno accettata lo, sottomissioni 
lari della qualità o quantità del medesimi © del 





8087. 








AVVISO 





VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, ggiadicazione |con due locali attigui, e VARIT ALTRI LOCALI, si 
ra, 3 seguenti Materiali fori d'so depositati. nel Magassini del Servizio 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO 6 VERONA. 


ACCIAIO vecchio in genere, ed în Hime di rifuto Chilogr. 
BRONZO in limatura e tornitura © da rifondere » 


39,000 circa 








è +. 20 + + + n 108,000 » 
limatura e tornitura» " 


essere visitati nel Magaazini ove sono depositati. 
che abbia previamente versata 
lenta sì DECIMO del valore dei ma- 








ne fn valuta, legnlo corri 


'toriali per cni offre, se esso valore mon ecceds L. 5000, TO TENZESIMO te È ‘superiore a 


dello 
priante la dicitura; 
ls: non: più tardi del 
te il giorno 18 dello stesso | 








uggellato, 
"uso; ese dovrunno, 
Te schede d'offerta. saranno 





1 materiali aggiudicati dovranno enere portati el termine dî 90 giorni dalla data dell'aggiv 


‘all'atto del 
per acquisto di atti materiali, non 
[otti ‘in sui sono ripartiti, risultano de 


RI stampati che distribuiti, a chi ne facela ric dalle Stazioni di TORINO, GE- 

VA MILANO, BRUSOÎA, VERONA, PADOVA, VENEZIA è è dai Maguzzinl ‘ove i 
Miano, 90 gennaio 1879. 

suo LA DIREZIONE DELL'ESEROIZIO. 


delle Trs-|nnili che separat 








PROVINCIA YÈf DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 





AVVISO D'ASTA. 

Si fu noto nl pubblico che nel giorno di’ sabbato 15 corrente 
allo ore 10 ant, în Torino, nel'Palarzo in piazza Castello 
‘ove hanno sele gli Uffisi della Provincia, avanti il sig. Prefetto 
Presidente della Deputazione Provinciale, è di un Membro di questa 
(dal medeeimo delegato, avrà Inogo l'incanto, per l'appalto di la- 
ori per la formazione di ‘un piaszalo ptt lo scampio dei veicoli 
nella traversa dell'abitato di P'essimetto è ristauto, generalo sì 
felciati © rotaie tanto alla traversa. dell'abitato predetto cho dî 
quello della Villa, lange la strada. Consortile. sussidiata. ed nine 
ministrata dalla Provincia da Germagnano a Ceres. 

TI prezzo d'appalto è stabilito nella somma di L. 5000, e la 
[fna. aggiudicazione seguirà col metodo dello candele: a favore 
del miglior offerente in ribasso, osservata lo; prescritto formalità, 

3 termini futali por la diminuzione non minore dol ventesimo 
sol prezzo di Appalto deliberato seadrazno {l 29 crrento fobbraio 
‘a mozzodi. 

T]avori saranno; intrapresi appons stipalato il contratto el'al- 
[mati nello spazio di mesi ere e per ogni ‘altra condizione o schiarie 
‘mento sono visibili presso l'Uffizio Tecnico Provinciale i disegni, 
la: perizia ed i quaderni d'onere cho regolano l'appalto. 

Gli aspiranti all'asta, dovranno giustificare la loro: idoneità me- 
‘liane presentazione di apposito certificato rilasciato da un in; 
igneto capo governativo 0 ‘proviucile, e depositare, preso la St 
rsteria della Provincia, un'ora almeno. prima dell'apertura dele 
l'incanto, la sommm di È, 400, 01 nn equivalente titolo sul De- 
bito Pabblico dello Stato al portatore: 

Nel termine cho sarà in seguito stabilito dall'Autorità cho pre: 
siedo’ all'incanto, l'aggiudicatario definitivo dovrà | sssicurare 
per atto; legal» l'esscuzione dell'appalto col doposito nella Cassa 
dello Stato a ciò autorizzata dolla ‘somma di L, 700, 0 di un 
equivalente titolo sul Debito Pubblico al portatoro, sotto pena di 
perdare Il deposito d'ata avanti stabilito @ di soggiacere alle 
Sonsegnetze dello esporimenzo di un nuovo ineatito, 

Tutte lo speso degli atti d'appalto a dello Joro copie, n 
lo tasso di registro © di bollo, sono a carico del deliberata 

Torino, addi 1° febbraio 1679. 

Por la Deputsztone Provinciale 
TI Segretario Capo della Provimoia, 
©. BACCALAKIO. 


Da affittare al presemte 
al piano nobile, nella Galleria Industrialo Subalpina un 


GRAN SALONE 








clie 





sure. 








ad uso di studio, ufficio, ecc. 
Rivolgersi al castodo di detta Galleria. 









aa 
La Ditta Renaud, tintore, disgrassatore o stampato? Ire; 
Wa ita masters clientela a volere Toro bunzai lacci Mede 





a 
thmetto, naziché al negozio situato sotto Ta Galeria Subalpina, 
‘a quello posto satto la Galleria Gsisser od alla casa propria; 
Corso Vittorio Emanuele, N./78, 

Torino, 14 dicembre! 1878, 9014 





I Seme cellulare 
|a bonzolo giallo della Ditta Hilarion, Meymard e €, 
|di Vmlréaa, tanto appressato nell'ultima campagna serica, tro- 
vasi vendibilo. presso 'Bl'Colibmoria 8. Francesco da. Paola; ll, 
‘Torino. Per vendite di qualcho ontità, facilitazioni a convenirai: 
Lo domande si ricevono puro dal signor Lieta Ferdinnade 
piazzetta Legrango, î. 9966 


SIROPPO 


D'una efficacità certa contro il catarro, lo bronchit, Il 
O ioni 
afrddori tutt e azioni ‘gel bronchi; prescritto dll | 
‘RIETNAL figlio 0O* farmacista, rue Morbeu{, 77, Porigi. 
|| mepestio penoraie per VTiatia: a. mammONI 0 0-, tiene. 
Vendita {n Torino presso. le farmaols TARICCO, CEN- 
*TRALE o ANTONIO TORRE, Co 


Tenno — Tip. Bowx e Farae, 














Lonitivo 
pettorale 





























